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L MAGG Tracciati i c amp Iti futuri dell1 orianizzazioné 
per rulteriore democratiziazloie del Potarela lotta contro il despotlsmo stalinista. 

Essa lotta duramente contro i propri 
traditori e saprà certamente vincere 
prima o poi.

I nostri lavoratori sono solidali con 
tutti lavoratori de! mondo. Essi

La classé lavoratrice di tutto il 
mondo celebra il Primo Maggio, fe­
sta del lavoro e rassegna delle forze 
sue rivoluzionarie.

In questa festività è simboleggiata 
la dura lotta de! proletariato per l’e­
levamento delle proprie condizioni di 
vita, per i propri diritti sociali e na­
zionali, per la vera democrazia.

Quest’anno la classe lavoratrice fe­
steggia il Primo maggio nel segno 
delia lotta per la pace, contro I guer­
rafondai fabbricanti di cannoni e con­
tro le minacele aggressive dej despo­
ti dei Cremiino.

In questa lotta il nostro popolo la­
voratore svolge un ruolo significati­
vo. Esso crea decisamente e compat­
tamente una vita migliore per se, 
edifica il socialismo e, assieme agii 
altrj popoli deila Jugoslavia, lotta per 
il rafforzamento dei fronte della pace 
e del progresso.

I nostri lavoratori celebrano con 
particolare rilievo quest’anno il Pri­
mo Maggio con una rassegna delie 
proprie forze combattive, dei propri 
successi nella realizzazione dei com­
piti dei piano economico annuale. Ci 
troviamo ora al secondo anno di eco­
nomia pianificata ed ì nostri lavora­
tori tutti aumentano continuamente il 
loro slancio emulativo. Ciò è il frut­
to in particolare della vittoria conse­
guita e divenuta legge: l’amministra­
zione delle imprese economiche da 
parte dei Consigli degli Operai. I 
Consigli degli operai rappresentano 
la vittoria più grande e significativa 
raggiunta sinora dalla nostra classe 
lavoratrice sulla via deH’edificazione 
socialista.

I lavoratori amministrano da soli le 
proprie imprese e loro sono quindi i 
maggiormente interessati ai più gran­
di risultati nella realizzazione del 
piani di produzione. Perciò il nòstro 
popolo tutto festeggia il Primo maggio 
nel segno delle grandi conquiste rag­
giunte nello sviluppo e nei rafforza­
mento della democrazia popolare.

Mentre da noi si crea e costruisce 
per il popolo, mentre si lavora eoa 
tutte le forze per il1 benessere ed il 
progresso, altrove nel mondo si di­
strugge e si uccide. Gii appetiti im­
perialisti seminano morte e distruzio­
ni, provocano incidènti ed accendono 
guerre.

li proletariato e la classe lavoratri­
ce di tutto il mondo sono interessati 
sopratutilo delia pace per Ia creazione 
ed migliori condizioni d’esistenza.

Perciò il Primo Maggio di quest’an­
no è una festa di lotta, lotta per la 
pace e la libertà, lotta per l’uguagli­
anza fra tutti i popoli che ha il suo 
maggiore nemico nella «sapiente gui­
da» degli imperialisti di Mosca. Essi 
hanno rinnegato i principi di Mars e 
Lenin, hanno soffocato ia libertà dei 
loro e degli altri popoli sottomessi, 
creando un nuovo blocco imperialista 
che vuole avere il predominio nel 
mondo. Per questi loro piani si sono 
accaniti e si accaniscono contro 1 po­
poli jugoslavi, contro la classe lavora­
trice jugoslava, contro il Partito Co­
munista jugoslavo.

Le miriadi di calunnie, di falsità ed 
intrighi non hanno scosso la fermezza, 
nè intaccato l’unità dei nostri popoli, 
che si sono congiunti in un blocco an­

i l  destino d e ila  pace o della g«serra è nelle mani dei dirigenti moscoviti
LUBIANA 28. aprile. — Si sono 

conclusi quest’oggi, dopo due giorni 
dii intensa attività, t lavori del III 
Congresso del Fronte, di .Liberazione, 
riunito nel decennale della sua co­
stituzione.

In apertura, il. comp. Edvard Kar­
delj, vicepresidente della R. P. F. Ju­
goslava, ha parlato lungamente sulla 
Storia, sullo sviluppo e le funzioni 
del Fronte di Liberazione, sofferman­
dosi poi a trattare problemi di ca­
rattere interno ed internazionali.

Il compagno Kardelj ha detto, fra 
l’altro: «Il destino della pace o della 
guerra non è nelle mami delia Jugo­
slavia, ma in gran misura, in quelle 
del governo sovietica. Se tale gover­
no volesse la pace, la pace sarebbe 
conservata.» Il compagno Kardelj, ha 
poi chiaramente affermato che la Ju­
goslavia non entrerà a far parte di 
alcun blocco, pur essendo decisa a 
difendersi di contro alle màmaccie ag­
gressive del blocco sovietico.

IL compagno Kardelj, concludendo il 
suo, discorso ha affermato che la lot-

sono
più che mai convinti dì essere sulla 
via più giusta, suiìa unica che può 
portare al socialismo. Essi lotteranno 
anche in avvenire per la salvaguar­
dia dell’indipendenza dei popol, della 
Jugoslavia, per l’edificazione del so­
cialismi), fermamente decisi a creare, 
assieme ai popoli jugoslavi, una feli­
ce Jugoslavia.

quali hanno prospettato e discusse) 
vari problemi locali delle organizza­
zioni dei fronte.

E’ stato poi eletto il nuovo comi­
tato centrale del F. di L.

In conclusione ai lavori, è stato- ac­
cettato lo statuto organizzativo ed è 
stata approvata una mozione conclu­
siva nella quale il congresso, a nome 
delle -più larghe masse popolari del­
la Slovenia, approva tutte le misure 
prese dalla direzione statale allo sco­
po di potenziare i mezzi difensivi 
della Jugoslavia socialista.

Il gen. Winterton
a  Capodistria

L’Ufficio Informazioni della VUJA
comunica:

Il 25 aprile scorso il comandante 
della zona angloamericana, maggior 
generale John Thomas Winterton, ac­
compagnato dal col. Miller e dal rap­
presentante deile truppe americane 
delia zona angloamericana del T. L. T., 
ha ricambiato la visita al comandante 
della zona jugoslava del T. L. T., co). 
Miloš Stamatović, intrattenendosi con 
lui a colloquio per circa un’ora.

IL GRANDE MAESTRO 
DELLA CLASSE LAVORATRICE

La conclusione della gara d'emulazione alla 'STIL

I successi del collettivo nell’aum ento della produzione
I lavoratori dal mobilificio STIL di 

Capodiistria hanno- festeggiato degna­
mente il X. Anniversario dell’OF. e 
la festa internazionale dei lavoratori.

Nella gara d’emulazione, oltre al- 
l’iabbelimento ed all’addobbo della 
fabbrica, esali hanno superato del 30% 
gli impegni presi, effettuando parec­
chie camtinialiia di ore- volontarie.

In occaisiioine del 27 aprile è stato 
inaugurato l’angolo rosso, Il cui mo­
bilito è stato confezionato con il lavo­
ro volantairiio degli operai.

Sempre ipar quella occasiane sono 
stati proclamati laiviaratar.j d’assalto i 
sette migliorò operai- del coBetibivo:
Cepata Franic, operalo della sala mac­
chine, già toe volte lavoratore d’as­
salto; Filipčič JoÈfco, già 2 vòlte la­
voratore d’,assalto e nuovamente pre­
miato; Božeglov Branko. Sabadin 
Luciano, Riccardi Giovanni, Beržan 
Jolanda, che oltrepassa la norma del 
56% e Belič Carmela. Tutti questi 
compagni hanno avuto l’ambito ricono- 
aci-rrtanibo per il ,loro slancio lavorati­
vo, per .la cura -nell’uso razioni „■ del­
ie materie prime. Altri quattro operai 
sono stati elogiati.

Sono stati cosi premiati i migliori 
lavoratori di un collettivo che sempre 
più si dimostra una comunità operosa.

I lavor aito ni della STIL nel primo 
quadriimesitre di quest’anno hanno su­
perato ,n piano di produzione delle 
spazzole :e realizzato al 100% quello 
dei mobilili, nonostante la mancanza, 
dii alcuni materiali.

-Dopo .lielezione del Consiglio degli 
.Operai, i. lavoratori tutti, si .sono mes­
si an,coir ipliù alacremente all’opera, 
cosqiisniti idi; lavorare per se e per la- 
società.

La disciplina sul lavoro è migliora­
ta dii molto ad anche la produzione è 
aumentata Sm quantità ed in qualità.

Nei ,confronti- dell’anm-o 1950, cori 
un»- migliare organizzazione dei lavo­
ro, che ha portato alila diminuzione del, 
tempo impiegato melila lavorazione dei 
prodotti e con la meccanizzazione di 
vani reparti, 'il costo di produzione 
de.i mobililo prodotto in serie è dimi­
nuito del 19%.

materiale dato che manifestano la ten­
denza .alilo sciupio.

Fina essii è da elogiarsi i-1 giovane 
Puntar Marliano, addetto alla macchina 
pulitrice, che si è applicato seriamen­
te a questo lavoro, tanto da migliora­
re sensibilmente la -qualità della pro­
duzione pur 'impiegando minor tempo 
naiil’iesecuziioni, e risparmiando notevo­
li quantitativi di carta abrasiva che 
vene importata -dall’estero (in-ell’ultl- 
m-a partita il valore dalla canta ri­
sparmiata ammonita a 10 mila lire in 
valuta Italiana-).

BUIE
1. Maggio: ore 6 sveglia con bande;

ore 9 corteo per le principali vie cittadine, sfilata del reparti 
dell’Armata Jugoslava, dei partigiani, dei giovani e degli ope­
rai raggruppati nei propri collettivi di lavoro; 
ore 10,30 discorsi; 
ord 14 gare ciclistiche;
ore 15, gare motociclistiche con la partecipazione di centauri
jugoslavi e del circondario.
Seguiranno gare di aereomodellismo, di calcio, pallavolo, atle­
tica leggèra.
Dalle ore 20 in poi, balli e feste popolari.

2. maggio: Gite a Po!a ed alie grotte di Fostumìa;
ore 20 spettacolo culturale nella casa del cooperatore.

BUTTAR! 0  VA
1. Maggio: corteo e comizio in piazza, gare sportive nel pomeriggio. Festa 

popolare nella seiratà.
ISOLA

1. Maggio: Ore 9 inizio della sfilata dej ginnasti;
ore 10 inizio dei saggi ginnici;
ere 14 gare di calcio, incontri di pallacanestro, regate, ecc. 
Alla sera festa popolare.

2. maggio: Nella serata programma culturale:, con la partecipazione dei
gruppi filodrammatici italiano e sloveno nonché dell’orchestra 
cittadina,

CAPO BISTRI A
1. Maggio: Alle 6 sveglia con la banda.

Aiìe 9 vari giochi sportivi sul piazzale della nuova pescheria, 
Aìle 11 finali di pallacanestro, pallavolo, ecc.
Alle 11 regata delle barche istriane con ia partecipazione anche
di Muggia.
Alle ore 15 saggio al campo sportivo 
leggera.

2. maggio: Aìle 9 gare di aereomodellismo, alle ore 14 gare motociclistiche
(Seraeiiella).

PIRAtòQ
1. Maggio: ore 5 sveglia con la banda cittadina,

ore 10 raduno dei manifestanti, ginnasti, sportivi e carri alle­
gorici sul piazzale) antistante la Capitaneria del Porto; 
ore 19,30 corteo per le vie della città; 
ore 11 discorso in Piazza Tartini;
ore 12, preparazione dei carri allegorici e saggio dei Vigili
del fuoop;
ord 15 campo sportivo di S. Lucia: grande saggio ginnico; 
ore 20 piazza Tartini: concerto vocale istrumentale, e recita. 
Teatro Tartini: ballo popolare.

2. maggijD: ore 10 competizioni sportive; ;
ore 16: incontri di pallacanestro, squadre maschili e femminili.

IL SUO CONTINUATORE

PARTECIPATE TUTTI

nonché gare di atletica

________  LA RASSEGNA DELLA SETTIMAMA POUTUSA MEL m o m o

E r r o r e  di n atu ra  p a lif ic a  e  m ili 
la  recen te  o ffensiva  c in e -n e r i

.nuovo progetto dii irifoima elet-tanale, 
eli è conclusa pa ttava  settim ana diella 
óoirafleireniza 'd a i'q u a ttro  sostituti. Mal­
grado le  inwove conic esalanti fa tte  da;i 
irappriesenteinitli- peridental)-,; .il delegato 
dii Mosca ha mianteimuito 3:1 proprio : r i­
gido laitibeiggiiiamieinto, del tu tto  negativo.

Il tono delle discussioni' svoltesi ne­
gli ultim i isiorinii aij Palazzo di Marmo 
Rosa dà % sensazione inietta che le dii- 
ĵusisliiònli-' stesse Si(.,stilano allargando e 

che.iip te t certo sènso, la  controversia 
si. stila «mondializzando».

Sembra quasi che iti Cremlino cer­
chi--oggi di affiiaing-are Ha diisouäsfanie: a 
tutti i problemi mondiali, dopo aver 
constatato 41 fallitmianlto dei tentativo 
-Initesip -ia iclieicioiS!CiriiVieir,e- il tema, della 
conferenza quadripartita alla sola, 
queistitane. tedesca. Lia stessa offensiva 
primaverile -in Goreia-, sembra desti­
nala -a, flonzar.e la mamo degli occiden­
tali 'per farli aderire 'sU’iidea di una1

coinfaranza a cinque, smurando per­
tanto  ,l;a preparazioneIdella Coinferenza 
a. .quattro. Ciò sembipa trovane Ha sua, 
conferma -amiche nel fa tto  che meintrie 
Sino a -quache tempo addietro iil tema 
denteale ’ della propaganda sovietica 
-era oòsitlitulito dàlia dichiarazione di 
Bragia, oggi lo stesso tem a centrale è 
rappresenitiaitaito, dalla dichter,azion0 
dell Congresso conttnfoirmiista, dai co- 
sitìiettii Partigiani della Race a  Varsa­
via, dichiaraizlione niella quäle appun­
to. yliame, proposto, un accordo tra  i. 
rappresentam i delie cinque grandi Po­
tenze.

Renzo Franchi,
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Talli lacune sono uno dei motivii 
più semi, d e l, dissenso esiistenitie tea gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna, dis­
senso che ha avuto modo tì|i manife­
starsi. qonieretamenite in- occasione del­
ie tnaflaative epe ..sii- stanno svolgendo, 
a proposito -della, conclusione del Trat­
tato di pace con il- Gii,appone. Una 
rn.air.iifesta.zioin-e delila, esigenza 'auto­
nomista nell riguardi della politica, a- 
■rpericaina, ,esigenza che cairatbenizza Sin 
particioilaire alcun,j settori- idei- Partito 
laburista è stata fornita 'dal caso Be­
vasi. L’ex Ministro del Lavoro taigte- 
se h,a motto con. i compagini di Gabi­
netto, isu unte quegiftane, dii- particolare 
'importanza: il .problema Idei riarmo. 
Bevian non sii è fati» -scrupolo di af­
fermare, mel discorso tenuto dinan­
zi alla Camera dei Comuinli, che ila po­
litica economica stiaitulmitenise condurrà, 
tra breve ile industrie europee al fal- 
ilimeinito. ;Iin particolare Bevasi ha fat­
to appallo al Governo inglese perchè 
non sii .aiceoidi all’ianiarchta1 del capita­
lism» lamericamo.

Pur -risento sulla base di un sem­
plice rliimipaisto, ii gesto del capo del­
ibala slilniiStna dal Partito Laburista 
rimane un 'indice molto siginiifliciat'ivo 
dello sitato dianimo di una -parte della 
póipol azione inglese, sulla Qualle ri­
cadranno ,j disagi diérlisvainti dal notevo­

li anno rese più precarie le possibilità 
di risolvere pacificamente lla -guerra 
.in Corea, in modo itale da veder sod­
disfatte- anche -le loro aspirazioni. Il 
nessun seguito sull piano delle sanzio­
ni che ha,-avuto la decisione dell’O.- 
N. U. dii considerare ]a Cina quale sta­
to' aggressore. la comprensione dimo-

L’imiaio della nuova offensiva sca­
tenata dalie -truppe cfoo-inordlisite can­
teo .le forze delle Nazioni Umite nella 
Penisola coreana, e te clamorose, di- 
miestoni, di Bevian, giià Ministro del 
Lavoro del Gabinetto -laburista -ingle­
se, sano i due avvenimenti più impor­
tanti con i quali si è .iniziata la tra­
scorsa settimana pcüiMica -nel mondo.

L’affeeisiSvoa lamellata dal comando ' 
cmo-nordist-a in Corea riporta in at­
to mare la questi ernie d,j una possibile 
e rapida' soiluzic-ne dell conflitto corea­
no. L’aspetto militane del problema 
coreano tarma infatti to  primo piano 
e -i.nl modo tal,e. da poter determinare 
lift senso.in,eg-ativo l’aspetto politico del 
problema stesso. Non si -co-nosco no an­
cora gli obi.etj.lvn precisi che Si Go­
verno di Pachino Intende raggiungere 
con la muova azione militare, ma di 
qualsiasi speme duestti, obiottiiyli, pos­
sano -essere, è canto Sin da or,a che 
d mimesi hanno commesso un evidente 
errore sia. dii. matura politica, che di 
matura militare. Le esperienze degli 
ultimi mesi hanno infatti a suffieenza 
dimostrato che la questione aperta, nei 
giugno delio scorso amino con Tinva­
sione della Repubblica sud-coreana, 
non ipuò .essere risolila sull terreno mi­
litare, a meno che non, isli allarghi pe- 
tìciqloisaimieinte il conflitto, ette rima­
rje tuttora circoscritto alia Penisola 
'asmatica.

I .cinesi hainm.0 commesso anche un 
errore di vajjUtazioae politica, Scate­
nando la nuova offensiva essi si sono 
Infatti assunti urna muova e più grave 
responsabilità, mentre nel contempo
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VITA DEL CIRCO G IO VEN TÙ  E  FORZA

k  nostra produzione_ _
vinicola

Il problema delle ex Saline di Capodistria visto da un tecnico

Nel Ciircioiritdajrio jßltrtajno 1»  viticol­
tu ra  rappresenta -uno fra i  riami più 
im portanti della etcioimomiia locale ed 
■1 suoi: vini tipici occupano sai mer- 
■ezjjì-, .eoi afidi uno dei prim i posti.

Buataofìptì in queliti uiÈlmj animi i 
.mastini .- ag ifno ltarl, si sono paco curati 
delia prpida|zii;Qii,ie dalie uve da. tavola 
che, Vece/e. aa, stiito mollo ..accecate 
e  cae , ciostitutscioiiio -.pina delie m erci 
cfee aartioa.o ette  te  atp.otta ie coni gran­
de vantiaiEgiiio.

Dietìieaifpio, le.; dovute cuire ed iincre- 
mo..j-aa.tì'O Ila c f tl te a  delle, v iti d i uva 
itìst tavola, la ©lostira- produzione di 
to il, uve ipotLiaobe | venire aum entata 
ipier-lp m eno dii un tem o dj quanta se 
n e  naàoqati e  ora.

-Per oiiitginleire un anime, aro del 20 % 
ideila p ro d Jizione tiaigset eibpe che i 
in.oei.ri vitic,ottor,i -ooltiviaisseiro le  viti 
com i l  lettene anziché cioj, concimi chi. 
m.ci, come ora la m ag acran za  di essi 
pratica.

E’ da riitevar-si in,oltre' che una pair- 
'te, forse ha magig ore, dei vigneti öeä 
.nostro Oiciciolnidario .non è lavorata 
secondo i  -dettami dalla agrotecintca 
.madarina e che molto terreno, parti- 
co lai.mante indicato par la colili,va­
llone delie viti, viene abbai ride1 nato 
a .pascolo oppure ad a ltre  couture che 

■ m e-o  si re rotano all suo sfruttam ento 
; iradd itiiao e nazionale.
- : , 1 -tecnici fa maceria scino ctomear- 

■ :di -«tei” at fermiate che.-il n astro  ter-rli- 
- -, Sorto è paritiiicoilairmenite todliic-àito ed 

.: badsihto; per la .vMiiiooltuira sia per te
caratteräBtiiiche geollogiohe d a l suo te r ­
reno, - cerne pure per le sue coindizio- 

rm i  t c'iliimatdlcte.
Ili patere  popolare che ben sa qua*

li benefici! -possano derivare  ad po­
polo — idi cui esso -è la g-em.uiìina e- 

: spi »astóne — daiUMncremanto della  prio- 
Ouaiioine ViiirJiiaoiIa e dallo sviluppo della 

a  vtLttwoìlituiria, ha disposto la  -coisltruizio- 
-, me- di. a  cridi e montermie cantine, ai- 
, cune delle quali <g!ià u ltim ate, piar 
: race agitare e lavorare, seciomido 1 det­

tam i ideila tteicinioa m adam a, 1 quraimtii- 
qta'tiivii di uva che da noli icieirtamein-te 
di amino In armo sanammo im «imeni* 
to. Anche noi pitano economico di 
tsutìst’atfflmo è  previsto un  forte iinicjre- 
fmarito tfPa- vi-tleoi'faria e, par la sua 
esiECMziicnie, molto scorso limwieirmo ed 
a l -piriim-ciiipiio détta prim avera  im cioirso 
seno state -impiantate 250 m ila viti 
KUKVe.

Cleri questo nuovo apparto, il tru- 
.mero ■oomriVGS’vo delle  vitli-- a fru t­
to jn.tìl ,nostro ctncomldariio hia raggiun­
to S 30 milioni, 22 deli quali siamo 
hafngr-aseinitati da v iti coltivate fa. v,i- 
Sinieitii.

A ..litigio «% .curttorattä, a itiam o alcu- 
ray.tdttii ccneenneati l ’attaalte situa­
zione dalla vfitiicoltuiria nel d istretto  di 
Capodiatirla suddivisa per qualità: Mad- 
viasiia.il 20 % , Refosco il 25 %  ad una 
percentuale in fe tta re  dii. Borgogna. Vi-

- —.cavarsa mal diistreiiito di Buie ai han­
no le jsegueinitil .peincantuaM: Malvasia 
dii 75 % , Barigognia il 10 %  con per- 
oervtaiaV inferiori per il Refosco e  per 
ffl Moscato.

jCcimie accampato Sn um procedente 
articolo,- o ra  seno im corso presso la 
Betona agraria dl S. Capzfiarao, unica dal 
*er*r*  -fa ta tto  ài T.L.T., degli fesperi- 
meniti su larga scaila delite ca'tivazto- 

->»«£. nuove spacia.ililtà dii viti da iin- 
èraduirte nell mostro Circondario.

M. A.

R ip ortare  la
alla primitiva

bonifica
efficenza

Utili consigli che dovrebbero essere ascoltati ed attuati
Certi di far cosa grata  ai nostri lettori ed a tu tti colora che si inte­

ressano della nostra economia per il suo costante m iglioramento, pubbli­
chiamo il presente articolo, scritto da un tecnico con Tmtead’tm è in 'o d l 
richiam are l’attenzione di tu ttj gli interessati sui problemi delia bonifica 
di Ancarano, ove, sono in corso attualm ente dei lavori, e. che è, uno? degli 
obiettivi del nostro piano economico annuale.

Saremo sem pre lieti di riservare  dello spazio fra  le colonne del nostro 
giornale ad a ltri articoli del genere, concernenti i problemi più a ttuali della 
nostra economia e le proposte concreta per la loro soluzione pratica.

Celebrato
il 10°

BONIFICHE EX SALENE DI CAPODI- 
STRIA

i I.
Come in tutta fi-«ria. anche nella 

zona Jugoslava del T.L.T. esisteva uh 
iprcfeùetnia vasto e coimir-iteE,o, quello 
ideila öanliif.iica idraulica dai territori 
vailliwi.

Cansldieir-anido ohe cosa aiigmiifiteanio 
inei hiifliesBli .agrari questi terinitori oam- 
premidieniti una rSilfi,vainjte iparite della sua 
supein&iiaie agraria, ohe offnivamo e 
itcrmeriatoio ad laffiKiii-e il .r-iù alto ap­
porto alla sua eicomoffl'a .aigftoola, si 
ocimpranide f-aciiiiimente quale speoffiica 
àmiptoiritiainiz.a aoqutetli questo ■ problema 
ohe -sotstemizialmeinite sj liinnesta e si 
fonde con. q-bello della vatotrftzzazione 
di ta tti i .ternani, agrariamente sfrut- 
'tafaiili del terrlitario.

iClan. i^laivorl di sistefmaaiioinie iđnauli- 
ica, esaàuiti negli anni passati inalila 
toqn'lféoa.dalle ex salirne dj Caipodi’sitriia,' 
li comiprenaarii di Semedellla e dj, Ser- 
miinio venivano c-cimipitetaimeinitie .proscru- 
gati, parte a scolo miatarale e parte 
e sallavaimanito meiceaniteio e con ciò 
Ila itrasEcrimiaaiioinie ffcindiäria riceve­
va un iniatevaie jimjpufliso.

La -valarlzzaizioine delle zone sutddiet- 
te «ria iiualto avanzata ed una serie 
di poderi modarinjanieinte attriezziaitii 
conferivano alila itaqiniif-ica uin. aspetto 
florido iin- coetanitie, progireisao.

Durante gài amnli delto guerra la 
boniifl'icia venne abbandonata .quagli ctoim- 
ipletamentie ed di drapoguerra ha visto 
sorgerne, ©tomo piano ioom la riforma 
lagnania,, ,i ©nimii icolteihirvli di lavoro 
che, ©ero, sii sono - travati, dii1 fronte 
a idlififieoltà deràyanitli. drillo stato d’-ah- 
ibar'.idcno ©reicieidlenitie .e dial dope iimiemto 
du-rain.te -gli animi defila guerra e del 
idopoguenria -fino alila Riforma Agraria.

Amahe dopo tale data è stata e*e- 
igaiita una maniutanziane che si : può 
chìiamiare iciorrenite, m  ài problema diéi - 
(girami® -laivoirS per /il -rt'i£3r4S,t,i,no to­
tale non- è stato amoora .intoaipir-eso.

Nella ibioiaiifiica d i . Arucair.ain-o si stan­
ino eseguendo attualmente da ■ parte 
delTAmmiiniiatriaiziane Distr-ettuaLe Ac­
quedotti e Banlifliiche 1 lavorìi di iirri- 
,ga-2l6onie icon sistema razionale. Non 
ibieciglma ©arò mali perdere di vista 
■W ìprob’.tìmia prlilnioifflaile e ci-oè il rl- 
'Staibliliimianto defile ibonàffche alla- pri­
mit',va «ffficieinzia.

Penoiò liindàcihisneinio ©er soimimli capi 1 
-lavori più -u-ngianiti -e necessari ch,e 
ai -diovr'abfcBro eseguire:

S t r a d e
La -bionbfic'a idi Amc arano è attraver­

sata da una strada di servi zio dìi 
,3 Km., ó rca -che dovrebbe avere (e 
inom l’ha) urna miainiuitmziiame norma-

Dà seconda marcia partigiano 
si è svolta in una cornice di unità
Gli oratori hanno ribadito che i! nostro popolo è sempre 
pr ont o a d i f e n d e r e  le c o n q u i s t e  d e l l a  Lot t a

Per la Hecioinda venta Sin ,uin breve 
Imiteirviallß d|j tem|po li combiattsnrtii del 
distretto di Capodiatria, -organizzati 
m.e0a tono aissaaiaizfianie, hanno - colto 
Tocòasàoinie dej X. Annlilveiisario della 
•eostit-uiatonje dal Fncnte d: Liberazione

• per effattaaine -uin’aMra mairicia pa-ribi-
■ ©iiamia con cfclieittàvo il paese di Šmarje.

.Dii buon imiattino, da -tutte le loca- 
,‘IMa dal capod-tetniiano, le- -uqiiità di 

cóknibattiantìi -anitifascnsti, formanti lun- 
'* ’ghe calanine, fa' im’-aitimiasfsra di festo- 
'"'siità -e fratellanza si -sono avviate ver- 
' so fa meta.
■ Fu durante 111 parcorisio. molto lun­
go per le colonne partite da Strugma-

■ no, Plimam» -e dilatarmi, che l’umiltà e 
. -Paimore dieffle popalaziiorae per i suoi

ffigli- migliarli ha arvuto moldo ancora 
: una volta «% maaif est arai.

A Vianganielilo, Niovavas. Gazon e 
nella stessa Šmarje ogni famligiiia ha 
Voluto -dare quiatoosa par ristorare i 
riibatrli corabattanlti dalla pace e della 
libarità. Ili inainiqi» ipiar tiigiiaino vanne con- 

■ stimato inffiffle faimigiEe steisise che fna- 
' ternaimidnte hanno aiccaltö it pärteci- 
: -paintì alto mancia.

Nenie locallltà menziónate sono sta­
te formate 4 brigate te quali nuova­
mente hanno ripreso la marcia per

• partecipare ■ ad- una aaione tattica che 
aveva per scopo la- difesa e risipie.btli- 
v-annionite" ilfeiSà-gfio ad una collina so- 
vragtante Planjave.

Alla IV. fanigarta, oomiposta dali com-
Ibaittarati d i1 Piiraino, spettò ili comipìto 
dj difendere la posizione stabilita pre- 
ciadamtamierate. Le altre tre brigate 
f,armate da élemeoti di Isola, Strugma- 
iroo, CoStaboma, Puce e CaciodiSitria 
P-àssarona adiTaitta-ooo su tre direttrici 
di maraita 'düßerantt eid -iiraveisitSromo 
ccm itaitiitaa perfetta- àa pascione • con­
te®. H battagiliomis dicliati della 
II, briigaitia coprì- iil lato destro

da! frante d’attacco e dalla stra­
da Smiaqj^—Poraiiaina passò, asse­
tine alile irlitaiamanitii forze, all’attacco. 
Il ifianiao siinlisbro ideile posizioni! dl- 
.f-anisliye -vemin.e ifaveistito daill-a pnima 
tarilgiàità fiormiaita dai camipagni; di A-n- 
loair-amo, Cesari, Potaeghii, ■ V-illadecanii 
e S. Aratami». L’aleimianto sorpresa 
vernine sastitaàto dialla a-zianie decisa 
devia III. ibrligaba di Isaia e Corte che 
muoveva dalla tìtoebtf&e di marcila 
P-uice Oostaboraa. Il suo comandante, 
Zlobce Emili, con. rara capaa'ttà tatti­
ca .guidò la sua formazione alle spal­
le de; difensori -ohe,- colti ai sorpnesa 
ed linvegtiiti da altri due lati, furono 
opstretti -a cedete.

Questa, In. breivli tratti, l’azione tot- 
itica svaltasi sulle lalitune che domiimano 
Smanje.

Comaiusa questa prova di capacità 
tattica 1 combattentii tutti si rllumiirano 
sull aamipo ispartivo locale ave d com­
paia® Tintami, Vatovec e Stoka Frame 
tannerò dai discorsi, nei quali r.ìbadi- 
notrao anicara una volta che ài mostro 
popolo tutto — carme mal passato con­
tro IVaocuipatare niazifa-s.cista — è e 
sarà sempre pronto a difendane le sue 
conquiste socialiste canitro la brutale 
liirago/ndiigiia -imiperiialista della cr.irca 
burocratica sav-letiica Che Sa comiptere 
ai suoi servii ,orten,talli asmi sorta di 
prawacaziianli ai oarafìtoli della Nuova 
Jugoalamia par fomentare nuove guer­
re annortatirtiicli di alteri lutti ad uin 
popoBio ,dhe da solo iSi è conquistato la 
sua libertà, la democrazia ed ij socia- 
ìilsimio.

La grande maimiSestazionie dò fratel-
.llàniza e camibattiivlità si è chiusa eoa 
un ricco spettacolo culturale al quaile 
hainmo pànteciipato complessi corali e 
folrtoiriiiatliicii di Partorase ed altre lo- 
caffliità.
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le, m  caso contrario , . itra un. paio 
d ’anirt-i, sa rà  coirnpi’ietamenite pov,inata 
pi da iđiotvienne .r/iifaire -il. fondo.

Questa s trad a , h a  lia sua liimiportain* 
za pieinché, o ltre  -ai norm ale transi­
to-idèi- carvi agricoli, aggi su essa 
•feani'iiiaao an-chre gli auitomezai dei 
icoliebifiyi ,e tu tti g’li lautotnezai. di­
metti verso Aniciairiainio, e  V aldoltra es- 
isci do Iia viiia più breve.

Ottim a .cosa sarebbe p u re  iimipian- 
ipiiamtare -degli alberi lungo la strada 
almeno d a  u n a , .©airte, contro vento, 
ohe seiiVirieiBbeiio -dia fracigi vento e 
ipetr il’bmiara durainite- le calure esti­
ve, oltreché ,per t ’iesteitica.
, . La st.-ada d’accesso alla  centrale 
Id  evo a  di Ainaarainq dovrebbe es­
sere  irlattata piciiiqhè orm ai è lÄ a n s  - 
fgbite. Par -te a ltre  strade .viiónali 
dovrebbero ©ensanci ii singoli cpàletti- 
/vii agricoli.

Argine a  m are
Quest’argine di. m i. ,3620 dii...divilup­

po deve esisere riporta to  ,a. quota lun­
go un -tratto idi mi. 1064 circa in- Val
Sta®nan.

La te rra  -accioirriarete potrebbe venir 
prelevata dia un d-oisiso e^faterate a de­
ttela -dell ’dliiversiivo presso la  face ed 
il sopirassoglilo dovrebbe esserle ,in- 
Pigi tato idiamblO' le  partii ed iinizoll aw 
lungo la scampata a Alare.

P arte  dai rlves-Umeati ita ©tetra, per 
Aon idiir tu tti, dovrebbe essane rifatta  
im Vegiuiito ali catJ'imieniU che sii sono 
Iverificati nell compio argimiafle e  che 
ihanino di oomsaguieniza provocato la 
ro ttu ra  «dei r-ivestliimienti stessi.
- Ad ovviare, infine, lalTfaicomveniente 

provocato da lie  num erose infUtrazio 
■nji -di lacqua tnamtaa, oofistatate lun­
go le ciairipeazag-ne pia • allele a ll’arili ve. 
bisoginier-ebbe irjportare alle prìm'.itive 
dimensióni la òunetta che passa lun- 
go dette  cappiezzagnie.

Fiume Risano
Il fiume, ohe è sistem ato in alveo 

regolare qoìlaimmte miai suo troinjco i,n- 
fertore-, richiede alaunie opere destl- 
mafe a  iconsolifdaire le  sue spande for- 
(temb-nte. in  deiginasdaizìane. In fa tti le 
toporie di presidi:», iprediisposte ed ait- 
tuaitie a suo tennp» a m ante e  a- valle 
defiil’iaittraveirisiaimemto della s trada  sfa­

t a l e ,  ài sótto litriitaite ad- u n ' breve 
ifiràititó; ita conliispoinldenea invecie del 
tronco  rettificato, orve niessuina difesa 
tìlii spcnida era s ta ta  castitaita , iji 
Bara» ve'-iifioate -eriosiioinli, ailliapgameniti 
che ,prei?|iuidr,Caino Ila istaibiilità d-egfli 
airEimi lianiglltetdrjnialM,. .

Lungo ta le  tronco -la larghezza dii 
fondo è aum entata co .»’ derevo’.me nte 

j a scapito'' delle iScanpate- e delle go- 
àelme-; canviiiaìne pertanito e lM n a r é ’ il 
ipnasresalv-o esttìniderisj; dii tale pc-i colo. 
■Pir-avvedanido ial ripristino  ©'amale 
delle scarpate da ll’alveo ed a l laro 
successivo -riivestaneinto.

I Alvettliirheniti a m onte e  ia valle  del­
la strada statale, causa le eriosiionii 
e Tabbandono din. cui vengono las cia­
t i ,  -devonio van ir biparatiii. Bisoginerà 
irlilpiàna’-e o  rifa re  circa 250—300 mq. 
dii .rivestim ento.

iDeflt*. lavarli, beniahiè per il momento 
man ttanio stre ttam ente  urgenti, è con­
sigliabile -esegrliinli quanto prima possi­
b ile  code ev itare  sorprese e  perché 
p iù  ai aspetta ©iù costosi saranno, 
Un quanto Papera • dii erosione dell’ac­
qua  cointiniua Slraeisarabliàmienfe.

Incidente m o rta le
L’altra notte sulla airteirlia toitraidade 

Isola—Capcldristràa, è avvenuto, un' in- 
cidantie striaidalle che ha avuto funeste 
c.crsrguer.ze.

Viittimia dello istasiso, è rimasto' tale 
Mairfeiiic ' Jiaze dì 55 ararti, il. quailtì-riifor- 

' naftolo ira ibilóiiclettà • saniza fàtaie da 
C-aipodliHWia, ir. c-roalaiva nei - prèssi : di 
Isrfia una aiutcimitaVe. Pa-so-'ii c-om- 
•trollo diellia, bici, atitiràvarsaìva' dliiàgo- 
Aialmanlte la straidia e, nlanottiamte l’ia- 
ut'sta- ameisse bloccato la- macchina, 
veniva investito a igiattato a terra. Nel­
la icialduita irUm-ameva gravemente ferito 
alla testa.

Trasportato immieidiiataimienite all’o- 
spsdale di lisollia, dieiceidava senza aver 
ripreso cano*einzia causa la frattura 
del icrartio.

Al Ristori
giovedì e venerdì 
« S e n z a  t i t o lo ”

Il C. I. C. P. di I-soià, dopo i Suc­
cessi ottenuti a Pira-no ed  a Isola 
con la riv is ta  in 2 tempi e 20 quadri 
«Senza Titolo», si presenterà alla ri­
balta  anche del tea tro  «Ristori» di 
Capodistria giovedì e venerdì 3 e  4 
c. m. alle ore 20.

Il 10 .an-nàversaìrlllo della Ooatitu- 
z-iiome. del F rante dì Liberazione è 
stato  puleibratio sotenineimeinte in tu t­
to  ili déteeàito dii Caipodistria.
- Alla - wirgiiilila rial- coi" letti Imi dii lavo­
ro , nelle fabbriche, ènti, .aziende ecc. 
hanno avuto luogo rliiuniionii di ope- 
-ras- e  diipemdenti, mei’lie quali gli ora­
tori desdgireat|j hanno sottolineato la 
la  Sunizictnie del Frci.iibe di Lilbe-raziane 
iprima nella lotta centro rocciuipatare 
IP-ai nella leidMlicaziioi.nie dèi sociaHismo,

Anche métte cittadine -e nei paesi 
del-l’faitànno si som» svolte mian.ifesta- 
z ila “li celebrati v-e, con gnanidle ©artecii- 
pazione di cittadini.

A Capoidist-iiià, ine! tea tro  Ristori, 
gremiito ' dj papato, harano parlato la 
compagnia a lv a  Baltram  ed ll compa­
gno Beinusisli Romamo.
' E’ segìuiìto quindi un  programma 

■qulitaraiie, 'com la pairitacilpazoine- del- 
T-arch-estira deB’A.J. dij Portarose, di 
vari recftaiiìòirji, deil cord- dei pionieri 
defile "’Scuòle glovanie. e dii quelle ita- 
iliane di Capodistriia, nanichè del CICP 
«Antomiiib Gramsci» di Capodl'.str.ia.

Analoghe celebrazioni hanno avuto 
luogo anche a Isola, P-iramo, Por.to- 
jose  ere.

ISPEZIONE
POPOLARE

I gruppi deilirtspeiaioine popolare dai 
(distretto di Capndiìstflia hanno già 
ccmpiuto ita diversi sattani dieu con- 

-■'trolili, accertando d-efiiceinze e miam- 
chovolezze .Varie pe r la. culi eMmima- 
Zficihié. ha -n ò  farihuflsÉé 'dalle propo­
ste concrète, aiutando così il P.P. .rael- 
Fammiiiniieibraiziiane della viltà ©ub-bl-toa.

Il- gnqjpo dii iispàiitoifii dèlia  IV. ba­
se  dkte&AäS -dii : C&iptìdilsltrià ha éf- 
fetìtuato: un- controllo presisio, il nido 
•d’infah.z!.a sloveno, rilevando ohe, 
ladliacehlte alilo istesiao, si trovava un 
giiiaidigo,..lineo curato, di: ipiraprietà del­
la  , balie istiriaidaile di Oapad’isbriìa. Gli

faniziiaj'prrioVvladenid» alia isiua mamiitan-

Kiicinie li memibri deil’-UAIS della IV. 
base.

Il gruppo di P.ar.-toi-ose ha effettua­
to 4 iispezitorai, ma man ha ancora in­
v iato in verbale delle ispezioni ese­
guite. Anche il gruppo di Corte ha 
effettuato alcuni controlli;, facondo 
.evitare, con il suo -tatenvento, la 
p erd ita  di o ltre  4 q. di calce di prò- 
pietà dell’ELTE. A Bertocohl l ’Ispe­
zione popolare ha eseguito quattro  con­
trollili, accentando, tra  l’altro, che nel­
la m acelleria venivano favanitj certi 
privilegiati. Lo stesso gruppo ha inol­
tre  iiniviat-o la proposta che si effet­
tui, quanto prima possibile, la r i­
parazione della strada Bentocch.i — 
S. Tomnyaso in pessimo stato di m a­
nutenzione.

Anche i gruppi di Sbrugnarao e Pi­
ran» sano miai to attiva. ed han no ese­
guito ivaM ’ controlli.

N on possiiamo dire a ltrettan to  di 
Isola, ove, 'pier !I manicato interessa- 
menito del Comitato Cittadino del- 
l’UAIS, mom sono ancora statii costi­
tu iti i gruppi dell’Ispezione popolare 
e neppure eletti ii ca©i giruippo.

I com '«graj eletty nelle baisi del- 
l’UALS diimostrano mioilta buona vo- 
lon.ità di operare neliTfateresse dei 
poipolo, pendiò è dovere dai dirigenti 
dell OOmiiitato C ittadino delT-UAlS di 
avviare liirramieidiatamieinite alla  accenna­
ta mancanza.

Poco dli-fferente, sotto questo  aspet­
to, è la S’ituazione a Carod’ist.ria do­
ve -iin due basi daU’UAIS devono 
anicara essere aletta g]j. ispettori1 po­
polarli e - inora sono staffi dlstriihuiitii i 
tesserimi) di riconasaiimarato. La r-espon- 
saWlfità- dii citò rilsal-e sulla segrete­
r ia  citfcadtaa e sui segretari dii base 
đfall’UAlS,;d quali, probabilm ente, non 
haur-o ancora camipmeiso il’àmportanza 
de! l’Ispezione Popolare.

Ripresi i lavori 
di bonifica a Ricciolo

I lavori di bonifica nella Valle di 
Sicciole, che erano sfati sospesi nei 
mesi scansi causa le incessanti, ©tog­
gle sono staiti, irUpreisI1.

Gli operai della «Vodogradnja», im­
presa cui išarao affidati i lavori, stan­
no ora procedendo alla rettifica ed 
all’escavo del letto del fiume Dra- 
gogma nei pressi di Castèlvemere.

Quesit’amia ve rrà  u ltim ata la rego- 
lariane dal Diraaagna per una lunr 
gheaza di 7 K m , e cioè da Castel- 
veriere al m are; lavóri ohe compor­
tano lo scavo di u lte rio ri 50.000 m3 
di terreno. La definitiva regolazione 
della Valle v e rrà  ultim ala nei p ro s­
simi anni.

S ino ad oca le varie  brigate, avvi­
cendatesi sui lavori, hanno scavato 
25.000 m.3 dii terreno, m entre la re­
alizzazione del piano richiede lo sca­
vo e l’asparto  di ben 180.000 m.3 

Gantamipiaraneaimianitie laiWàilfl arga- 
miento ietti alila retiiifiica del lètto  dell 
Dragogna, verraimmo costru ite  delle 
chiuse lungo il corso del fiume stes­
so che permietterano di regolare l’af- 
iffliìjisso delle acque per trrt'gare la  
fertile  valle.

In onore alla no stra grande festa

sul cens i mento del l ' i ndust r i a  e d e ll'a rtig ian ato
■ ' Art. 1

D all’l al 15 maggii» äi eseguirà in 
tu tto  il Giricandario ài censim ento del- 
l’indiuataiia e dell’,artigianato secondo 
lo stato  di aase Aiiscdratnato al 1 mag­
gio 1951 rispetti-vantante l’a ttiv ità  ri­
scon trata  inelllanno 1950.

Art. 2
Neil cens'm ento sano comprese 

tu tte  Te aziènde -tadustriiali, m ine.arie  
e aritigianie nonché g li esercitai dei co­
m itati popolar) e le aziende che si
trovano sortito l ’iamtataiiisltrazianie della 
Cornimi i.seiiane per l’iammitnliatrazi.oine 
teaniporaneia dèi boni delle  persone 
asiserati, irtispetti-viam-ente dell’E n te  -par 
l’Smicreimenito dell’ecaraomiia, gli eser­
cizi ■-artig lami degli «nifi, uffiiiq) e delle 
azitenide -pubbliche, delle argantezaz-’o- 
nii sociali e cooiperatfnviiist'iche e delle 
caoipierative aeri cote dii produži onie, le 
C-oap«-::ativ.e artigliane d : praduzione 
e -1-avìarazianie e le eictaperaitive di pre^ 
stazfetnie dtepera, ccim-e pune gli eser­
cizi aritliigiiainii p rivati ed a ltri eserci­
zi idi produzióne.

Art. 3
I lavarli 1% priepair-azitane, Targami zza- 

ziioinie -de] carasiimemito e le opera-zianii 
di ceinsimembo sono dirètti da lla  com- 
rmilssiione lO'irtcanldartale di canisimento, 
mami’riiata idalTesacutivo- dial Comitato 
poipiolare c ircandaria le  idallTstria.

Art. 4
L’oiperaaiioin.e idi oanataemito è ese­

guita diireittàmfihitè da persane a ii’ua- 
po de-sianaite e auitonizzate dalla com- 
mS-ssiane d i censim-ariito.

Ltopera dii ce-nisi'mqnto oceiliitaisc-e 
il dovere  ondinarrijo dei -funaiania.-J dì 
eenisimemito per 11 •■peri'.odo d: tempo 
fissato per 11 censiim-anta, per -il q-uale 
essi sono esonerati dai loro imip-egnìi 
norm ali.

I fu-,nztonarli di, ceù.-rthient» devono
senbame .iti iségreto d’ufflióo delle cose.

di cui ^ensofiO'a canpscenzà durante 
ili -la.ó serivliBÌa’diifunzfaraaTl di censi­
mento.

Art. 51
I direttari, i,.ge. enitt; rtspettivamen- 

te li., pirapriiietatt'belile aziende e degli 
esercitai, indicati a-il’arit. 2 'delia pre­
sente br-dmanza devoinio fornire dati

. iir-i'ièg'-alii - e vatate ta  su - tatto quanto 
.rich lesto dai mudi.Ti d-l.ycenisiman.to. 
Àgli affièttt. daujaecietairrÄnto dv, dati 
1 fuinziiartairii di-icènsl'mianfe" inanimo di­
ritto di liibem. accesso e- v.islarae degli 
esaretai, r/iispet-tiv-amanite delije offi-i 
-eine.

Le predétte -persone possano dele­
gare altre fcontebiili ed altri) perchè 
fernllsciainio. il dati richiesti niaaeittiva- 
•mieimle riieirhipii-anio i ’ hno3 li-li di -ca:nsil- 
meirato.

Art. 6
Viene punito con . parta p&cunàaria 

fino a 20.000 djnairj) chi fornisce dati 
inesatti, icomie pune -il funzionar io di 
cenis'im-anto ed agirai altra persona che 
con il proprio oparato ostacola % -re­
golare esecuzione dèi oanisimento.

Il priociad-imienito dm-miniistrativo- 
peimfte è dliiratito e là decision® di pri­
ma .istanza è emessa dad comitato ese­
cutivo d-eil comitato popolare distrettu­
ale a.i semini de,Ite d-is"ioa'®iarti del de­
creto suine traegnessiami' di data 18 
luglio 1949.

Art. 7
I fflodfjfl e le istriuziianli ©e-r l’ese­

cuzione del c-efisiimianito- ve-ngcsno pre­
scritti dall’Uff c-io ataWstlica del CP- 
CI.

t e i f t i c a t o
Si avventano. tu tti gli -iscritti alla 

Scuola di Musica dii CapddiBìiria che 
le lezioni avraninio talizi-o giov-edì 3 
maggi.» meli '.auiovi locialìii d-ellla scuola 
in i lazza  (Bipolo (ex Casa dallo Stu­
dente). Maigigitoiri ifafotaaaloinli sii pos­
sono avere -pressi}- la slire-zione.

LA DIREZIONE
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NOTIZIARIO SPORTIVO
............... .

Pirano - Arrigonì 2-1 (0-0) Capodistrio

Caglili© u n  m ito  a S . L u c ia  OäfB MOtOGißÜStiCliß
PIRANO: D apretto I, Rosso, Stocca, 

Contento, Kerìicto, Argentin, Dapretto 
II, Tagliapiejbra, Lorenzi, Fiumi (caip.)
■e Criismain. -

ARRIGONÌ: Piugliese, Corbatto (ca­
pitano), ULcilgrai, Sorgo, Delise I, De- 
ipase, Duidine, Bologna, Delìse II, Mar­
chesan .e Orlini.

ARBITRO: S ticcotti di Trieste. Se­
gnalinee uffi-ciali: G rip e Suplina di 
Capodiisbria.

NOTE: Terreno quasi buono, cièlo 
coperto m a privo idi precipitazioni. 
Spettatori duem ila, t r a  cui -molti ti- 
fosi capodistriani ed isolani. Sugli 
spalti del campo, , pure il giocatore 
Remor, idei Pirano, irimasto infortu­
na:» proprio ne lla  g ara  d’andata t r a  
A-ririgoni e Pirano.

Migliaia dii sportivi del circondario 
y hanno presenziato domenica scorsa a 

S. Lucia aH’tacontro di cartello che 
opponeva ai piranesii la squadra cam­
pione del TLT.

D ata la leva tu ra  tecn ica  di ambedue 
le squadre, ci s i a ttendeva di a ss i- ’ 
stiere I ad una p a rtita  m aiuscola, ta le  
speranza però è anidata delusa poiché 
le due contendenti hanno p raticato  un  
gioco duro, privo di azioni tecniche 
e statistiche -rese impassibili dalla 
condotta di gara. A tra tt i ,  affiorava­
no!, qua e là, rudezze, ripicchi, ran­
cori campantiisfiici e Tanbitiro ha do­
vuto su d are  sette camicie per portar 
felicem ente a compimento l ’incontro.

Passione sportiva ce  n ’è stata, fo r­
se  anche troppa. Ha v in to  la  squadra, 
che ha saputo meglio dosare le su*, 
forze e controllare i suoi nervi.

Ha vinto il P irano, e mieritatamen- 
: ite, mance iil canfeliita-nite' di tu tta  
la squadra che ha profuso energie e 
cuore pur di vedere realizzata la v it­
tòria . La vittoria  è a rriv a ta  e, con 
essa, a S. Lucia è caduto ufi mito, 
quello della im battibilità delTArrigoni.

Ritornando alla partita, direm o che 
Tatietico Kerié, il centrom ediano del

IL COMITATO CIRCONDARIALE DELLA CONFEDERAZIONE DEI 
SINDACATI UNICI CLASSISTI D ÈL CIRCONDARIO DKLLTSTRTA
in occasione della Festa del L avoro  angura a, tu tte , le filiali ed 

a tu tti. 1 lavoratoiri molti successi pel-Tedificazione socialista.

Pl rano, è  s ta to  il m iglior uomo in 
campo. D apretto II. ha pure piaciu­
to , solam ente non è stato  serv ito  a 
dovere.

Per TArniigonii: C orbatto  e Ludine 
hanno condotto una ,p a rtita  egregia.

Alì’inizio i padroni di casa hanno 
compiuto una veloce incursione nel- 
l'airea isolana che però Crismali ha 
sciupato m alamente. Indi è la volta 
.delTArrigoni ad attaccare, m a senza 
esito, poiché il baluardo, form ato 
dalla linea m ediana piranese, non ha 
permesso al pallone, calciato dagli 
avanti isolani, .Tentrata nella  re te  p i­
ra ti ese.

Nel primo tem po assistiam o anco­
ra  ad azioni confuse, condo te dai 
due qu in te tti a ttaccanti. Si rileva pe­
rò, da p a r te  delTArrigoni, un miglio­
re  gioco individuale.

Il primo tem po — duran te  il quale 
sono affiorate rudezze e ripicchi f ra  
atleti e ohe ha segnato qualche bre­
ve .pugilato, sedato con prontezza 
dalTarbiitro Sticcotti — si è concluso 
a re ti Inviolate.

N ella .ripresa-, alTlnizio gli isolani 
svolgono qualche ogr-egia azione ben 
contenuta però dalla .difesa piranese. 
Azioni di contropiede vengano con­
dotte dai piranesi, ,i quali poggiano 
su  Crismàn, non troppo: efficente a 
d ire il ver«1.

Al 30esimo si perviene alia prima 
re te  piranese. Autore della stessa è 
D apretto  II. il quale, approfittando del 
fatto  che Pugliese ai era lasciato sfug­
girle dalle mami il palliane calciato di 
Lorenzi, con un  tiro  raso te r ra  rea­
lizzava sollevando l’uragano di ap­
plausi dei tifosi .piranesi.

Al 40esi.mo è Fiumi, che ricevuto 
un passaggio alTintìietro -da Crìsman, 
e  m ancato da Lorenzi, con un bolide, 
a mezza altezza sulla destra  di Pu­
gliese, realizza la  seconda rete per 
il Pirano.

Gli isolani appaiono ormai strem ati 
darlo, -sforzo, .sui loro volt) si legge 
Tumiliazioine d ì aver perduto cosi il 
tito lo  di. campioni, m,a. si rianim ano 
presto, ed al 44esìmo pervengono al 
punto  -della bandiera- realizzato da Bu­
dine.

Im mediatam ente dopo il fischio del- 
l’a rb itro  segna la fine,

E’ calato così il sipario  sulle spe­
ranze Isolane.

Seguando Ha tràdltakmiè spartiva, an­
che quest’animo in  occasione dei festeg­
giam énti .del I. M agete, la .locale se­
zione autom ato delila tecnica popolare 
ha organizzato d e te  g are  motocicli­
stiche dì veloci'tà riservate  a tu tte  
le categorie dii ciittad-iata: sul classi­
co cl-c  trito di Siamefdaìla.

Anche quieat’ammo, come nel 1950, la 
©qpoilazi ione dii CàpadiiiStirià po trà  as.sli- 
Btare alle acrobazie dei miigilliior|j cen­
tau ri dei T. L. T„ dièl.!(a R. P. della, 
B-lOvanla e dalla Croazia, convenuti 
'aipipoES tamanite a CaipadiistaTia.

.Came .detto, le  giare si diisiputer-aininiO 
il  gtonno 2 roaggiio sul c ircuito  di Se- 
medelSa che ha una lunghezza di krn. 
(3.500 èd avranno  -iinmib alile ore 14 
ipre,elise. L e prove si sVolgeramino in- 
vecie. pialla mattinaitia dalle  arie 9 a i»  
a re  i l .

Le g a re  si svoligieìriainino su  cii-ricuiirto 
cihiiiuigo .e pertanto  iStao alla Torio con- 
cfliusiiane i^ dmeùiiito riimìarrà lohiuào al 
tnaflf.iieo isiia- disi veicoli che deli pedphfi.

Ad evitane si vwrSfiicihino came è 
successo Tanimo sioorso gravi imei-dent-i, 
ili Èuibbffiao dovrà a ttenersi r.iigioirosa- 
m ente a 'le  dispog'aiioinii dei difensori 
prèpastt all serv-i-zio dii vigilanza, cioè 
non a ttraversare  ila s trada  durante 
lo svolgimento della g a ra , non in- 
gombaire l.e curve ed ,i .passaggi, ob- 
bòlgatii. Oginiumo d'ev-e temer prasiente 
che ulraa lilniosser-vianza iin ' ta le  senso 
può causane la p e rd ita  della v ita  sia 
per ili eonn’dörie, come pibne par chi 
ha provocato Ti-niciiidanfe., da ta  la gran­
de velocità delle maciehiinie fa corsa 
((superiore .agli 80 Kim. ararli).

Calcio internazionale
li 6 maggio a Milano
Italia - Jngosiavia

-Regna u n a  grande attesa negli am­
bienti spartiv i liinitiennaziànali per 11 
prossimo, iinicionitro iinterniaztonale di 
calcio fina la rapprasaratattvia, 'italiana 
e  quella jugoslava che avrà luogo do­
m enica ©riosslilma 6 maigigi-o a M-ilano.

Il commissario tecnico Airsenjeviic ha 
proposto ,nella ultima niuinli-oine della 
Fed. jugoslava, la formazione tipo che

dovrebbe ilmconitrare- l’Iitalìia a  Milano. 
F.aninp ©art-e ,d-ella;ìft)i5'a, dej .proposti: 
11 pontiere Etana (Hajd'uk) ; -i terzini 
— Kolakioiviic (Partizan) .e Ozegovte 
.(Lokomoitliva), i, mediani: Palfi (Stel­
la Rossa), Horvat (Dinamo), Điijaie 
(Stella Rossa), gli avanti — Rajkov 

, ( Vojvodina) Mitič (Stella Rossa), Sen- 
car (Dinamo) Bobek (Partizan) e Ze­
be»). Tale proposta-ha suscitalo ,i pjiù 
disparati c-ammenti e oriti,che negli 
.ambiièntlì spòrti vi) Jugoslavi i quali 
nutrono poca f duala mea nuovi inclusi 
■niella nazlomale a! posto di Ognjanov, 
Woelf e Stamkovié.

Per la irappresanibabiiva deUTtali-a, 
sono stati oanivocatij, li seguenti stoga­
tomi: Cappello e Carv'éUàtó dej (Bolo­
gna), Canvato e Panidalfiind della (Fio- 
romtiina), Giovaninlnli (-delTInit-erinazio- 
nialiai)., flio;-T'1Tć|Tti- e Mari der-'.:-i (Juvien- 
fés)yv-Antòririwjre Seniijiritenti IV.‘ (del­
la Lazio), Aanqivazzi, Buriinii, Silvestri 
e Toignon del (Milan) Amedei e Ca­
sari del (Napoli) e Gei della. (Sam-p- 
donia).

•A ituttTiTfeftn&atbeh.tS-per la rea­
lizzazione dèi pi,ano annuale, il
COLLETTIVO DELLA

Fairies laterizi J a r t l o r  di Isola
-im oacasiane del I. Maggio, aru- 
guina aracar mnag or! vittori,e 

. sulla yla diel social,ismo

IL COLLETTIVO DELLA

Fairies ii laterizi „ R IM "  di Rendei
che megli Ultimi tempi, ha pro­
gredito indi miiigffianaraanto della 
■sua attività, si impegna, in o- 
more al I. -Maggio, di aumentare 
ila produzione per la più solle­
cita' realfiztzazione -dal plano 

ariirtuafiie
Tutte le forze per il ipiaino!

Il C.I.C.P. «ft. SHAKI»
DI CAPGDISTRIA

aspi a a ili i aaoi sor 
îavoratrifiB SEispra mi!
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I nostri lavoratori m a n i f e s t a n o
oggi la loro unità e decisione di lotta p e r  la p ace



IL 1° M A G G I O  A P P O R T A T O R E  DI LIBERTÀ, D EM O CR A ZIA  E G IU S T IZ IA
« *

Oasi Russia lista è il simbolo dalla nostra lolla por l'edìtloazione ilol soGlalismo e per ii manfenlmenfo della pace nel mondo

Primavera
tra le ciminiere

Primavera tra le ciminiere
primavera grigia
di muraglie e cancelli
chiusi sul sordo rombo delle macchine,
chiusi su folle inquiete d’umani,
chiusi sul sole.

Primavera di furia 
tra zaffate di polvere, 
fiori di fuoco e di sangue 
sul selciato arido d’odio.

E giunse il primo maggio! Giunse 
il primo maggio portato daile ali del­
la Vittoria. E que'la Vittoria portava 
alla gente deiiTstria i più preziosi do­
ni: Libertà, democrazia e giustizia.

Il primo maggio 1945 significò' per 
i! nostro popolo la fine di secoli 
di feudalismo, la fine di ogni in­
giustìzia, la fine dello sfruttamento 
dell’uomo suii’uomo. Il primo mag­
gio 1945 significò per il nostro po­
polo la fine delT’oppressione nazio­
nale e sociale.

Tutti i nostri lavoratori ricorderan­
no sempre quelle ultime giornate1 di 
aprile.

La venuta a Labor del vicecoman­
dante del IX Corpo segnò la pros­

sima fine della lotta. Dal 10 al 15 
aprile si effettuò l’ultima larga mo- 
blLtazione nelle file partigiane, ed il 
battaglione da poco costituito, dopo al­
cune azioni contro Torma; tentensian- 
te odiato occupatore, marciò verso 
Maresego, il paese martire del fasci­
smo. Il 25 dello stesso mese Maresego 
era libero.

In tutti j paesi all’entrata dei li­
beratori il popolo esultava e copriva 
di fiori e di doni i suo; combattenti.

Sullo stradone di Capodistria in­
tanto i resti disfatti di quell’eserci­
to che aveva ricoperto di lutti e 
di sangue tutti i Balcani, fuggivano 
inseguiti dai reparti della IV Armata 
dell'esercito popolare di Liberazione.

Intanto a Capod’stria, ad Isola, a 
Pirano e negli altri centri, le belve 
fasciste perduta la speranza di es­
sere ancora spalleggiate ne; loro so­
prusi ed ingiustizie dalle baionette 
nazifasciste s; davano vergognosamen­
te alia fuga approfittando di tutti 
i mezzi di trasporto.

Nella mattinata dei 26 aprile il pi­
roscafo «Veltor Pisani» salpava ver­
so Trieste, gremito sino all’invero­
simile da coloro che Sino a; 25 erano 
i carnefici del nostro popolo.

Ma non tutti poterono sottrarsi alla 
giustizia del popolo, po-chè gii operai e 
contadini armati dei nostri centri, cat­
turarono e deferirono ai tribunali 
popolari, immediatamente costituiti, 
molte iene fasciste che scontarono i 
crimini commessi.

Ma la lotta non era ancora conclusa.
I comitati antifascisti avevano già, 

è vero, stabilito l’ordine a Capodi­
stria e negli altri centri, la folla 
entusiasta abbracciava i suoi libera­
tori, ma n nemico in fuga doveva 
essere ancora battuto definitivamente.

II 28 aprile a Bivio Decani, De­
cani e Covedo autocolonne corazzate 
nemiche subirono una dura batosta 
ad opera dei reparti della IV Armata. 
Centinaia di criminali nazifascisti fu­
rono sterminati e migliaia di pri­
gionieri vennero catturati.

Il 29 e 39 aprile le unità partigia­
no sconfitto per sempre il nemico 
ne' a nostra zona marciarono alla vol­
ta di Trieste per stroncare l’ultima 
resistenza nemica.

Ed il I. maggio 1945, fu un Primo 
maggio d; vittoria per tutti noi istri­
ani.

Oggi, Primo maggio 1951, siamo an­
cora in lotta. Ma non In lotta contro 
un nemico che non tornerà ma; più 
sulle nostre terre, ma in lotta dura 
per la costruzione della nostra nuo­
va società socialista. In lotta per 
mantenere la pace contro la volontà 
di chi nutre appetiti per i frutti delle 
nostre conquiste. Siamo impegnati in­
fine in una lotta ebe neppure i tra­
cotanti dirigenti dell'URSS potranno 
vincere, poiché noi, gente istriana, 
vogfiamo la pace, il lavoro e la de­
mocrazia.

E sapremo difendere queste nostre 
conquiste.i

Le belve di Pinkerton
battono ie strade d; Chicago
col furore macerato
in secoli d’odio •—
con la rabbia scatenata e repressa
su tutti gli schiavi del mpnde.

Primavera d’angoscia e d; morte, 
echi gelidi di terrore 
rotolano
dai banchi del tribunale infame, 
sulla disperazione del mondo, 
ma una speranza 
si fa strada nei buio — 
diviene certezza . . .

George Eugel
— libertà

' Adolf Fischer
1 — pace ,

Samuel Fuiden
— fratellanza

Louis Lìng
— lavoro

Alfred Parson
— amore

August Spies
— pane

Il 1° maggio 1951 vede il popolo spagnolo in lotta per la vita

IN T U T T A  LA  B lS C A G L IA  
d im o stra z io n i e s c io p e r i
Il boia Franco sente le basi della sua dittatura clero - fascista oscillare paurosamente

Per .tuta ja scarsa settimana i  la­
voratori spagnoli da Bilbao a Talasa, 
da Sain Sebastiano a Villa Rea] han-

e contro IMinsuiffiiieianza dalle razioni 
alimentarli. Queste manii-f «stazioni che 
seguano di poco tempo i moti e lo 
sciopero generale d'i Baraeliloirea, so­
no ima uUCealiare dimasta a-zitan-e della 
■vitalità con la quale ili popolo spa­
nnato pnasegiue insila sua latta con- 
■tino la idliltibatur.a alerlieoufascist-a dei 
Generale Filaneo.

la lotta coralline contro lo sfruttamen­
to oaitìitaìKattco.

■Il popolo spagnòlo, per «conquistare 
la libertà perduta, si inquadra per­
fettamente niella lotte generale che il 
pral-atariato d; tutti i Paesi capiiital-i- 
st'icii coinduoe peir la propria eman­
cipazióne e peir ili socialismo.

Da miaacibiima ceip-r.eisslirva ideila po. 
Maia e dei governatati. -eìiwiiM messa 
io motto daj Governo fascista dj Fran­
co «antro rilavoratati della Spagna, 
non potrà arrestare la to ta  del pro-

L’-eroiba lotita che sta sostenendo il 
ipopoffio spiaiginotò è un sìmbolo" e l’e- 
ispresis^one -piju conierete, .dolila lotta 
generale cihie conducano ,tutti i la­
voratali dial mondo par emanciparsi 
tìalla schtoviiitù dej capitale.

Nello stesso glorino nel quäle il pro­
letariata di tutto' il mirando, nel ricor­
do diagli iminiìccaitii dii Chicago e dei 
©tavani 'Operai tessili« caduti a Four- 
.miiens sotto ili pi,ambo della polizia 
francese, uiraniferma- la sua decisione 
dii proseguire sudila via del sociali­
smo e del progresso, i lavoratori del­

no manifestato qcMtirq ili rialzo del 
prezzi dai generi di prima necessità

Da latta che -sostitene- aittuialmeinite 
ila «lasse laiv-oinataiioe spagnòla, tutto

Michael Swab
— domani

Oscar Weeb
— vita

Primavera di rose 
scarlatte tra spine di sangue, 
primavera di tombe 
fiorite è feconde, i
di cieli schiusi 
su nuovi orizzonti 
nel volo
di mille colombe su maggio.

P. K.

Alla Vigilila della festa liinltanniazio- 
,nafte de; proletariata mandiale le ma- 
inifeistazltonli svoltesi- negli ulitimi gtor-nj 
nelle praviiimaie basche, assumono un, 
siginiiflicato parti cigliare. Alla vtiigiilia 
del giorno ohe vede la classe operaia 
di tutti li Piaesj capitalistici entrare 
■i,n to ta  can, impeto sempre maggio­
re per tutte ie ri, vendile a atonie operale 
e per la trasformazione rivoluzio­
naria della società, 1 lavoratori; del­
la Spagna harano voluto dimostrare 
di essere ,iln linea can i lavoratori di 
tutti -glii altri Paesi, del mando, nel-

d-eta-ri-a-to spagnolo, né -potrà arresta­
re razione di questo per ili baggiiuing-i- 
manito della propria libertà, condi­
zione farad anneratane dal suo ulterio­
re sviluppo democr-atii-co e socialista.

Malgrado il tradt-manto palese della 
direzione comitato, mista del Partito co­
munista e lo sfruttamento dalia stessa 
situaaiarae spagnola da parte degli at­
tuali dirigenti del Cremlino, i la- 
ivorator.i della Spagna starano dimo­
strando coniaretamanite la tenace vo­
lontà d; liberare la laro terra dalla 
■dittatura frairacttista.

la Spagna non sono soli nella loro 
lotta. Accanto ad es^j è la solida­
rietà dii -tutti i lavoratori vaie a dire 
u-na forza imponente e invincibile 
contro la quale nulla può la reazio­
ne del -caipliltalismio internazionale.

Neil giorno che ij proletariato inter* * 
nazionale saluta come un-a ulteriore 
tappa, della sua mancia verso 41- so­
cialismo, v-ada agli eroici combatten­
ti spagnoli per -la .libertà contro il 
faisioiismo, il saluto ,e Tau-guriio di una 
prossima vittoria dia parte dii tutti i 
lavoratori -del nostro Circondario.

1. Magg
1886

Primo maggio 1886. Maggio di so­
ie a Chicago, da prima vivido, splen­
dente, poi offuscato dalla polvere del­
le strade su cui confluivano colonne e 
colonne di operai.

Invano i demagoghi padronali ave­
vano cercato di arrestare con le pa­
role i lavoratori invano la polizia 
aveva tentato di contenere Con le 
menzogne e con ;e minacele il popolo 
lontano da quella che era la sua pro­
testo contro Io schiavismo senza leg­
ge, instaurato dagli industriali ai dan­
ni di chi aveva sempre lavorato e sof­
ferto.

Dalla muta feroce delle belve di 
Pinkerton contro le migliaia di iner­
mi, partirono i primi colpi, mentre 
la folla rispondeva coi sassi e con i 
pugni. Dna bomba a mano, lanciata 
dai sicari prezzolati degli industriati, 
esplose fra gli operai. Fu il segno 
del massacro: i criminali di Pinker­
ton si precipitarono nella mischia, 
facendo fuoco a tutto spiano.

Dopo questo massacro inumano, 8 
imputati innocenti, otto figli delia 
classe operaia, che avevano subito 
senza una arma in mano la bruta­
lità poliziesca dei servi degli sfrut­
tatori, otto lavoratori, a cui venne ad­
dossata la colpa di aver aperto li 
fuoco, comparivano carichi di catene 
davanti ad un tribunale presieduto 
dalle forze del capitale e della rea­
zione.

Gaorge Engel, Adolf Fischer, Samuel 
Fuiden, Doms Ling, Alfred Parson, 
August Spies, Michael Swab, Oscar 
Weed, furono accusati di incitamento 
alla rivolta contro i poteri governa­
tivi costituiti, dì sedizione, di ribel 
Mone alla forza pubblica e lei 
lancio di una bomba. Il tribunale, 
senza una prova — dopo la stessa 
ammissione del presidente che non 
esìsteva un solo pretesto a cui appi­
gliarsi — condannò gli otto membri 
di uno dei primi sindacati degli Stati 
Uniti alia pena d| morte, mediante 
impiccagione.

I migliori figli del popolo di Chi­
cago finirono cosi su una forca del 
capitalismo americano. Ma essi resta­
no nella storia come simbolo delie 
forze indomite del lavoro, coalizzate 
contro i nemici di classe in una fra­
tellanza ed in uno spirito dii sacrifi­
cio a cui invano i tiranni tentano di 
opporsi con la loro brutalità.

MOSTRA
della Lolla I  Liberazione

Giovedì 26 aprile inolila sede del
C.I.C.P. Antonio Gnaimsoi dii CapodS- 
Stiria è staila .inaugurata Ta-pertur-a di 
(una -mostna fotografica della Lotta 
idi Liberazione, allieistiita a  cura del- 
-TUiraiioine -dai Laviatiatarli Culturali» del 
distretto di Capodlstri-a.

La mostra, ricca -di centiiin,ai.a di do­
cumenti ifotagrafioi, riproduce alcuni 
episodi -della lotta itegli italiani e 
degl); aiavenii del nostro territorio con­
tro Tadiiato acoupatare nazifascista.

Iinitaneissan-tii fotografie mettono in 
risalito Tintolo delia resistenza popola­
re, atome azioni pantiiglarae contro i 
-presidi f-asciisti, sabotaggi su obietti- 
ari di 'importanza mlMii-tare e la apo­
teosi gloriosa decentrata din Trieste 
della IV. Armata liberatrice.

Leggete 
e diffondete

LA  NOSTRA  
LO TTA

Un giorno a Bucarest
I A n tom ié  |§ ||p |||^ p |j

Crediamo far cosa grata ai nostri lettor; pubblicando, per gentile conces­
sione dell’autore Božidar Antonič, un brano inedito di un nuovo libro 
«Appuntj sulla vita socialista in Humenia» che andrà alla stampa prossi­
mamente a Belgrado.

Il compagno Božidar ha tratto il materiale per questo lavoro da un 
suo recente viaggio a Bucarest (ove, sia pur per brevi ore, ha potuto 
«gustare» quale specie di democrazia viene elargita dai padroni sovietici 
ai popolo rumeno.

Fu oasi ohe -nei primi Stormii d’a­
prile dello scorso -animo passai il con­
farne can attiri 20 o 25 viaggiatori 
quaniti n-e coin teneva il fa-anio che di 
salito verso le lo dii sera oltrepassa­
va i.1 cprafiirae tra la Jugoslavia e la 
Riamami à.

Al confine romeno dovemmo scen­
dere. Pioveva a dirotto. Il cielo era ne­
ro e -cupo. Avevo can me due valigie e 
faticai a scendere. Il doganiere, rome­
no che mli etna viieiino, mi -toacò com la 
mano sudila spalila e mli disse con 
aria di sbuipiida superiorità: «Faccia­
mo presto!» Lo iguardai -in facaia ed 
il doganiere mi rispose quasi; gridan­
do : «Avanti-, più presto!» Mi sembrò 
di aivere a -che fare con gli sbir-rj di 
qualche campo di caracenifcramento. Il 
tono degli altri -doganieri v-erso i viag­
giatori era lo stesso.

*

Dopo la visita aHa dog-araa, che du­
rò quasi tr,e are, -dovemmo aspettare 
aracar-a urna meaz’ona perché ci venis­
sero- ridati -i passaporti, Avevo atteso 
sette mesi per ricevere il visto delle 
autorità canso-lairi romene -a Belgrado. 
Avevo chierto ili vinto, so,edificando 
che avevo im Romanca uma zia con la 
quale ero vissuto sai arami e che era 
grave-mante ammalato. Appena -rice­
vemmo ; passaporti riprendemmo po­
sto orni treno. Ero salo in uno scom- 
por.timen.to. Non -appena il treno si 
mise im moto nello aoomipart-iimiento 
entrò un,a ipetnsoraa iiin borghese ohe si 
sedette con aria indifferente. Mi gu­
ardò ed ii mostri sguardi si iiqicnoc la- 
nono, Negli ocelli del nuovo arrivato

■imitr-arvvtiidli qualcosa di -penfildo e- dii 
dinq-uisiitario.

*
A Bucarest arr-ivaimimio verso le sei 

-dii mattina dopo quattro ore di Viaggio 
dal canfin-e. Io ed ij -nuovo arrivato 
■non. ci dicendo urea parola. Più volte 
al guardammo satit’occM. Il nuovo ar­
rivato per direa -mezz’ora fece anche 
finita dii dormire, mia compresi ehie era 
un modo per osservarmi più comoda­
mente. Fu soltanto .quando il treno si 
fermò alla stazione dii Bucarest che a 
nuovo arrivato disse: «Siamo a Buca­
rest!» io risposi: «Grazie!» e in-ello 
stesso tempo pensai' aj perchè dS. que­
sta superflua informazione.

*

Ain-cbe a Bucarest pioveva. Come a-1 
confine, come nelle città e paesi lun­
go i quali ili treno era passato. Quan­
do scesi dal ibrenio i-1 compagno di 
viaggio ena scomparso. Pensai: «Final­
imente!1» e mi confusi oon g'|i altri 
viaggiatori! ohe si avviavano verso l’u- 
-sdita. Esattamente sulla porta d’usci­
ta c’er-a um ufficiale che non vestiva 
Tuniforme dalll’Esencito -romeno e -che 
-osservava can aittaruzion-e agni viag­
giatore, ch-e, consegnato il -bi-giii-etto dj 
-viagig-'o, usciva -dalla stazione. Guardai 
igl] ai-tri viaggi’a-tcìrii e c-ooirtaitai che alia 
vista delTiuffIdi-ale le -loro fisionomie 
e-ran-o divenute preoccupate. Quando 
uscimmo d-aiU*, stazione, -un giovane 
viaggia-toire che aveva al ftonico una 
domino anziana, forse la madre, mor­
morò sottovoce, ma oasi che ebbi modo

di compreoider-lio: «E’ uin -russo». Que­
sta constatazione man mi -piacque,

*

-Conoscevo Bucarest abbastanza be­
ne, avendovi vissuto prima della gu­
erra per sette lamnjii. Mj avv-iai c-ora 
passo sicuro verso <v(iia del «Combat­
tente'». Dovetti prendere tre- tram. 
Salito ohe fui- sul -terzo ebbi appena il 
tempa di poggiare a terra- le due va­
ligli« che uno spiratane mi fece quasi 
cadere su urna donna che era seduta 
e ohe aveva iin biractci-o un bimbo. 
Quando irti -riebbi, mli avvidi che chi- 
era stoto a spingermi era un soldato, 
non in dliiviisa romana, che mi guarda­
va -beffardo. Gli -altri viaggi aitarli si 
erano -sc-ostat; e si temevano a debito 
distanza. «Jugoslavo?» — Sentii do­
mandare dial soldato che- trai interroga­
va quasi sghiisnaizzando. Non eb-bi il 
tempo dii rispondere. Uin’affilrto spin­
tane mi mandò a finire ai piedi de-1 
guidatore. 11 guidatore -non si girò 
nemmeno ma mormorò: «Slouram-enite 
vi sono dei r-ussi i-n trami». Mi rial­
zai; e -penisa 1 ai modo come ili saldato 
avesse potuto comprendere che ero 
jugoslavo. Mettendo la mamo nella 
tasca del -capotto mi -avvidi c-he il pas­
saporto mn sporgeva dalla tasca e 
c-h-e ila dieiitura sulla copertina era 
comipletame-r||f visibile e leggibile.: 
Repubblica Federativa popolia-re Ju­
goslava.

Scendendo dal tram diedi uno sgu­
ardo ai Viaggiatori che proseguivano. 
Mi accarsi -ohe mW guardavano com 
c-c-mp-. virasi ione. Ma messo piede a ter­
ra ed alzando le val-'giie mi trovai di 
from ite l’uioimio- -che -eira con- me iin tre­
no. Donde er-a venuto? Neil team non 
c’era, M’aeicarsii che ad una decina di 
metri era farama urna a-uto oom. tiijp u- 
ommi seduti nelTtatenrao che jOj gu­
ardavano f isso, fisso, Feci i-n tempo a 
vedere -come lo sconosciuto mi faces­

se -sciiivalar-e nella fiasca del capotto un 
bii-gliettlno. Fatto ciò lo sconosciuto 
quasi sorrise, di uri- sorriso -incom- 
pr-entsliihüie ie s’aiHoinitainò. Gi rimasi ma­
le. Presi le valigie e mi incamminai 
verso Tatiiit,azione della z'a. L’aria dii 
Bucarest inóom'niciaiva a pesarmi; sul­
la -testa carne la spada di Damocle. 
Pioveva araco-ra.

*
Camminando fecj a me stesso qual­

che osserviazi-ane. Bucaresit era cam­
biata, eira .ancora -peggi-ore di quale 
non fosse poma della guerra- Pensai 
In -un primo tempo che torse ero gi­
unto a questo canstatazione a causa 
del brutto -tempo che rendeva la cit­
tà -andana più tetra e spagl-'a, ma 
m’accorai che ili -cattivo tempo non 
aveva niente a che fare con la fis'o- 
nomi-a di Bucarest. La fisionomia in­
tima di Bucarest ena cambiata, che 
le strade, j, palazzi, i gi-aindl'.n,i erano 
ramasti gli atessi. I passanti po ta- 
•vano sull viso un senso dii preoccu­
pazione -Che faceva male anche agli 
Stuart’eri. I buffets erano quasi
vuoti, -e le .inservienti erravano 
ai tavoli come lambre. L’ainidiatùra de­
gli uomlinli e Tasipetito delle cose ave­
vano quiataasa di forzato. Oda e ^  
qualche manifesto che il vento e la 
pioggia -avevano quasi oom-pletaman-te 
stnapipraito dai m'u-tìi. Qualche sold-ato 
romeno ohe cammiiiniav.a, come un au­
toma.

Quando arrivai ad una- declina di 
passi daiT-ab-iitaztane della zha, vidii 
n-al tassato al lato della strada un ber­
retto militare r-oman-o già logorato 
dalla pioggia e dial fango. Sul berretto 
luccicavano ancora l;a fa-l-ce. eid il mar­
tello. Ciò vedendo pensai a molte 
cose.

*

A -casa della zi-a il c-ugilmo m-i avverti 
che la zia era monta da tr-e mesi, che 
le autorità avevano dopo la di lei 
morte sequeatna-to .butti i -mobili, che 
Juii er-a -sfato 15 gtami in carcere per­
ché -a-vava inviato lin Jugoslavia urna 
lettera lim cui parlava male del regime 
dittafoni afe. Da ältar.a le auta-ìltà gli 
Be-quieiSteav-ainio regolla-rmente tutte le 
letter-e in,dirizzate aill’-esteir-o. Decisi 
d’x-in eollipo di andatatene' da Bucarest 
già i-1 g-iio-nno sucioesisiiv-o, nonostante

-- ----------------------------------------- T “

che li visto mi fosse stato concesso per 
«Silique gtarmli. Mettendo casualmente 
la m-arao in tasca, im’iaiocorsi del bigliet­
to che lo scon-osdiuto m’avéva fatto 
scivolare miei capotto quando ero sce­
so -dal tram.

S-uil biglietto era scritto in lingua 
serba: «V-aniiite questa sera alle nove 
in via Riittiarau. SullT’inigresso del caf­
fè Ron-tea vii aspetterà urea persona 
che non appena vii vedrà -tossirà tre 
volte».

*

Qua-tdo finii di leggere 11 biglietto 
non ne capili subito il signlifieaito. Coire 
noncuranza -rimisi il biglietto in tasca. 
Pirorosl al cu-girao di fare um passeg- 
gr.atin« per la aiftà, ma ebbi risposta 
■negativa. Il cugino tremò alTidea di 
Carnai -vedere per la strada con u-no 
straniero ed in specii-al modo con uno 
jugoslavo. Ca-pi-i che àn Romanità non 
esistevano le condizioni; per vivere nè 
morali, né materiali. Mio cugino 
mi disse che lavorava ;-n -urna fabbrica 
di vetrami e che lo stipendio gli era 
appena suffiicente per pagare il vitto 
in mensa. Dopo uinia mezz'ora, sa: 
lutai il cuigStno promettendogli di tor­
nare di sera. Quando fui in istrada 
levai ili capo alla finestra della stan­
za malia quäle viveva mio cugino e lo 
Vidi -che girava Iil capo in tutte le 
idineatapij per assicurarsi che nessuno 
m’avesse visto -usòi-re dalla sua abita­
zione.

*

Pioveva, ma non irne ne accorsi. 
Pensavo al socialismo in Jugoslavia 
ed al sacii-ailsmo iin Ramante, a Bu­
carest. Quattro saldati- rossi mi passa- 
-r-arao accanito. Puzzavano di vino. Qu­
ando furono ad un cinque passi da 
me, d’ultimo dèi; russi a sinistra vomi­
tò. Giiirai a piedi quasi mezza Buca­
rest ed »Ma- fine entrai in un bar. 
Ordinai una grappa e -ripensai miovà- 
m-emte alle passibilità di vita dei ro­
meni, alla tragedia -delila Romania. 
Si e-a fatta sier-a, Uin, orologio auto­
matico suonò le nove. Mi scossi, mi 
ricordai dell- bigi'i lètto. Ma -rimasi an­
cora un-a mezz’ona nell bar ed inf ine 
m'awiai v-erso casa.

(Continuazione e line al prossimo
numero) ,

Ho trovato un p a d ro n e
(Racconto di Demaga)

— Finalmente ho trovato un padro­
ne! Era ora, vero?

— Dai, o stamani che ti prende? 
Ce n’hai sempre una di nuova tu . ..  
piuttosto che ne dici delia Corea? . .. 
Quasi, quasi . . .  che ci sia proprio 
una terza «burrasca» in vista?

— Porca miseria. Pare che rico­
minci male . . .  anche il tempo ci vo­
leva . . .  acqua, acqua, umido, che 
t’entra nelle ossa e ti fa tremare . . .  
Daii ’un la buttà v ia . . .  fammi fu­
ma’.

— Tieni, lo potevi dire prima, scu­
sa, ero distratto.

— . . .  La novità è questa: fresca, 
fresca, ti ricordi sotto Natale l’eroi- 
grazione nel Perù?.,,, Ora c’è ini 
Brasile per i profughi dell’Iro . . .  Ed 
io ho deciso, . . .faccio le carte e spe­
riamo si vada via presto, al più pre­
sto, qosì finirà questa agonia che; 
dura da anni e tutti i giorni, tutte 
ie settimane, tutti i mesi, è sempre 
l’eterno tormento che ti fa odiare 
tutto e tutti. Perfino in casa non ci 
resisto più . . .  e, in fin dei conti, 
hanno ragione . . .  Comincio ad avere 
i capelli grigi e oggi, non portare 
un soldo, dopo dieci anni di «naia»
. . .  Eccoti qna: da anni, ridotto a gi­
rare come un miserando qualsiasi! 
Basta. Tanto, hanno tutti delle chiac­
chiere, solo chiacchiere e noi «tapi­
ni» che speriamo ancora qualcosa, in 
un qualcosa qualunque ...»  . . .  veni­
te, venite. . .  i profughi qua. . .  I 
profughi là . . . abbandonare tutto . . , 
non lavorate per loro , . .  qui c’è que­
sto . . .  quest’a u r o . . .  vi darem o... 
vi faremo...»  Un accidenti che se U 
portino via tu tti. . .  Ma Perù . . .  
Brasila . . .  dov’è il Brasile?

— Oh beila, nell’America del Sud! 
Sei rincretìnito?

— Già, hai ragione. L’America del 
Sud . . .  Vicino all’Argentina insom­
ma. Il Brasile . . .  il Venezuela . . .  
si, si, ho capito.

— Che bai capito? . . .  Oh, ma non 
si vede nessuno con questa giornata, 
maledetto tempo, stai a vedere che 
nemmeno da fumare ci scappa oggi, 
bebi andiamo da Beppe. Dunque di­
cevi . . .  capito! Spiegati.

— Q Nando, vedi? Siamo diventati 
amici cosi, ti ricordi? . . .  Quella pe­
ste di impiegato allo sportello dei 
sussidi! Figlio d'un . . .  beh! lasciamo 
perdere. ’Un ci siamo più lasciati, 
tu, pigliasti le mi’ difese e da quel 
giorno . . .  anch’io sono diventato . . .  
laureato! Ingegnere stradale. . .  e di­
ci nulla!. .  . Ma vedi, gli è che te, 
tu hai un carattere che pigli foco, e 
sai, in questi due anni ormai ti co­
nosco. Sei un bravo ragazzo, hai tut­
te le ragioni, ne sai più di me, hai 
girato più di me, poi anche te hai 
famiglia e sei sempre invelenito, per­
ciò a contrariarti. . ,

— Cosa vuoi dire: a contrariarmi? 
Come se migliaia di volte non aves­
simo sempre finito col dire: bisogna 
andar via . .  . in un posto qualunque.

— Eh, sii gli è vero. Ma è anche 
vero che sulla faccenda del «bozzo» 
ne abbiamo sempre parlato più rara­
mente.

— Senti Nando, in questi ultimi 
mesi ci siamo lasciati, alla sera, spe­
rando sempre in un qualcosa di nu­
ovo . .. come si dice, magari per ri­
flesso, e che so’ i o . . .  vedi: anche 
il signor Costa, guarda quanto tempo 
è che voleva andare ad impiantare 
le sue macchine del pastificio il  Ar­
gentina, ma coi vecchio strillo di pa­
dre Siiva . . .

— Mondacelo ladro, se padre Silva 
era della risma di Cippico e compa­
gnia, non saranno mica tutti così?

— Guarda- ecco Beppe, speriamo 
che abbia qualche cosa alle mani, 
tanto per sbarcare il lunario di og­
gi . . .  Ehi! Ciao Beppe! Senti, vie­
ni qua . . .  Nulla?

— Salve ragazzi. Ma di dove venite 
così inzuppati d’acqua? Andiamo sot­
to la Loggia, che sono mezzo raffred­
dato. Ho un appuntamento con Ren­
zo, mi dovrebbe portare qualche co­
sa. Intanto fumiamoci una sigaretta, 
e . . .  ditem-i: c’è niente di nuovo?

— Nulla, sempre nulla. Però c’è 
Nando che va nel Brasile. Dice che 
ha trovato «un padrone». C’è l’emi­
grazione e lui ha bell’e deciso. A 
proposito, tu che sei di quelle parti, 
sì, insomma, che sei figlio d; sud- 
americani e poi tu che c’hai il fra­
tello . . .  vero? Dov’è tuo fratello?

— A San Paolo, in Brasile. Ma è 
vero Nando? Vuoi andar via?

— Oh Beppe, ma chè si può conti­
nuare cosi? Io tutti i giorni litigo in 
casa; mia moglie ha ragione, ma-dim­
mi: che ci posso fare? Posso andare 
a rubare, ma anche lì: cosa? Dove?
E poi? Proprio ieri sera ero al caffè 
e !a radio ha detto che c’è in Italia 
un Ministro del Brasile e verrà a 
Trieste perchè c’è richiesta di mae­
stranze agricole e operai ortofrutti­
coli c l’importante è che preferisco­
no famiglie ai completo. Mi sono già 
recato all’ufficio dell’Iro e ho preso 
l’appunto delle carte che ci vogliono.

— Ma tu, di agricoltura non ne 
mastichi un'acca. Tu sei un impiega­
to . . .

— Accidenti all’impiegato, !a vuoi 
finire di urtarmi con questa qualifica 
che da due anni ho dovuto denuncia­
re centinaia di volte per il semplice 
gusto di perdere del tempo e roder­
mi il fegato? L’ufficio del lavoro pre­
tende che tutti i mesi si vada a pre­
sentare il tesserino di disoccupazione 
per il timbro e cosi, si continuerà per 
l’eternità, poiché loro non potranno 
mai inviarci al lavoro, perchè la ri­
chiesta per un impiegato qualunque 
ho capito che deve essere nominati­
va . .  . e con il lavoro che c’è, cam­
pa cavallo! Ho sempre visto e sapu­
to soltanto di licenziamenti per quel­
lo che mi P’’ò riguardare. Quanto era 
meglio se fossi rimasto in Istria, a 
casa mia, e avessi continuato il mio 
lavoro . .. dono tutto per io meno non 
avrei messo la mia famiglia in que­
ste condizioni . . . mah! Andrò a pian­
tar cavoli, patate, a zappare . . .

— Zappare! E’ una parola! Non sa­
rai capace, non sei un bracciante, la 
-tua volontà non sa à sufficiente e ti 
ammazzerai sul lavoro inutilmente. 
Non dimentica-« poi una cosa impor­
tantissima: il clima. Ma certamente 
saprai le condizioni no? A quali Con­
dizioni andrebbero via questi emi­
granti per il Brasile?

— So- in merito solo quanto ha det­
to la Radio e cioè che il Brasile at­
tende con grande entusiasmo le mae­

stranze agricole e gli operai orto- 
frutticoli perchè vadino a dare mag­
gior impulso al Paese con la loro la­
boriosità e gli emigranti italiani be­
neficieranno di tutte le disposizioni 
in vigore a salvaguardia dei diritti 
dei lavoratori compresi i diritti assi­
stenziali previsti, dicono loro, per i 
-cittadini brasiiian; come i quali, in 
una parola, saranno trattati alia 
stessa stregua.

— Dunque, nella migliore delle 
ipotesi, sarebbero ancora in vigore, per 
quanto concerne la responsabilità del 
Governo, parlo di quello italiano le 
disposizioni presenti fino dal 1946 ir 
merito all’emigrazione. Voglio dire: 
sussidio di Lire 250 giornaliere alla 
moglie delTemigrànte più 52 lire gior­
naliere per ogni figlio minore di 14 
anni; tutto questo, per un periodo di 
45 giorni dalia data di imbarco del­
l’emigrante stesso.- Si deve indi de­
sumere che: entro 45 giorni venga 
effettuata la prima rimessa di denaro 
dall’estero. Questo particolare non ri­
guarda evidentemente il tuo caso poi­
ché tu saresti disposto ad emigrare 
con tutta la tua famiglia. No? Allora 
la mia considerazione riguarda anche 
tri emigrante che qui lascieresti tem­
poraneamente la moglie ed i figli. E' 
chiara perciò la prodigalità in me­
rito se, quale unica modifica di que­
sti ultimi accordi, si è arrivati alla 
preferenza della emigrazione al com­
plèto per quanto riguarda emigranti 
sposati. Ora, mentre l’esperienza ci 
ha insegnato oltre che denunciato i 
fin! di queste disposizioni, maggior­
mente abbiamo imparato che la vita 
dell’emigrante dipende dalla consi­
stenza dei proprio governo nella ma­
dre patria, che, in ultima analisi è 
il prestigio riflesso suit connazionali 
all’estero • nello stesso tempo garan­
zia e tutela della loro valorizzazione. 
Vedi, Nando? Lasciamo perdere tutte 
queste considerazioni che sfocierei! 
bero in una dissertazione. Parliamo 
di te. Tu hai famiglia, no? Bene. Nel­
la sua quasi totalità una massa di 
emigranti comprende proprio dei ca­
pi-famiglia e anche ammettendo Ti­
potesi che tu salpassi al completo, 
mi riferisco a tua moglie e ai figli . .

— No, no. Questo no. E’ un rischio 
troppo forte. Sai, finché sì è so il. . .

— Vedi! Rischio. Hai detto rischio. 
Ed hai ragione. Ma ti sembra logico 
che tu debba rischiare! Ciò non do­
vrebbe essere se coscientemente ed 
obiettivamente il problema dell’emi­
grazione fosse stato trattato con sana 
competenza. Da amico, ti dico, e non 
te ne avere a male, che le tue pa­
role: «padrone» e «rischio», suonano 
a severa denuncia direi; della tua 
ignoranza o peggio, della tua inco­
scienza. Eppure, parlammo a suo tem­
po delia sorte toccata alle famìglie 
che, vendutesi il letto, si avventu­
rarono sulle navi che, per opera dì 
Padre Silva dovevano approdare in 
quella terra promessa che era l’Ar­
gentina del 1946-47. Ti ricordi? Con­
tratto di lavoro a 8S6 pesos il mese. 
Più assegni famigliar!, diritti e do­
veri contrattuali, per la minima du­
rata dì un anno e con rinnovabiiità 
usine die». Case coloniche, assisten­
ze, ecc. ecc. Poi, prima solenne e 
sfacciata rettifica, durante Io stesso 
viaggio: non erano più 818, ma 600 
pc-sos che l’Argentina avrebbe paga­
to mensilmente agli sventurati frater­
namente attesi. Delusioni. Ma con tut­
to ciò le speranze per una nuova vita 
non furono perse. Si periava di un 
costo-vita aggirantesi sui 14 pesos 
giornalieri. Pazienza. Con qualche 
sacrificio in più speravano di far­
cela Io stesso. Ma, sbarcati a Buenos 
Aires e arrivati a Tucuman, in mezzo 
alia più caotica disorganizzazione, 
per nulla considerate le esigenze con­
tingentali e, per niente valutando i 
disagi già affrontati, non tanto per 
via mare, quanto per via terra, ecco­
ti gii emigranti ridotti a lavorare 
per 360 pesos ai mese. Conseguenza? 
Impossibilità d’i vita. Disagi e sofferen­
ze. Sopraggiunse l’inverno con priva­
zioni di ogni genere e molti si resero 
forse colpevoli di avere infranto i 
patti contrattuali e assillarono le au­
torità consolari per il rimpatrio.

E allora io credo che tu, emigran­
te, quale essere umano, cessi, come 
tale, di essere uomo, ma resterai solo 
un mezzo che permetterà al tuo «pa­
drone» una vita più iniqua perchè al­
largata su maggiori basi di quello 
sfruttamento soeiaìe a noi già nòto.

— Ehi, Nando, hai sentito? Io cre­
do che Beppe abbia ragione. Aspetta. 
Che vuoi, Io sono ignorante, le cosa 
difficili non le so dire. Io la forza 
Tho solo nei bracci, ma ho fiducia 
negli uomini del braccio e aspetto. 
Aspetta anche tu ancora un poco, non 
te ne andare. Piuttosto, se non hai 
nulla di grave sulla coscienza, ritor­
na, ritorna a casa tua in Istria, ri­
marremo uniti, tu lavorerai e se tro­
verai lavoro anche per me, verrò 
da te.

Siamo dei lavoratori e come tali la 
nostra speranza è: casa, lavoro, e un 
raggio di soie per i nostri figli. . . 
fiducia. Vedrai . .  . del resto i] soie, 
sorgendo, illumina e riscalda anche 
per noi.

MARIO MAGAJNA
Ü L L 0  „ S C q p P B O N E “

Ned stormii scorsi alla galleria del­
io «Scarrltaraei» a Trieste il oomp. 
Mario Magajna ha offerto à-1 pùbbli­
co urea su-a «persanate» che è u-n-a nuo- 
vj. .confia ma delie sue non mai ab­
bastanza lodate capacità tecniche ed 
artistiche ®ià a moi ben nate.

Le su-e fotografie, raccolte con un 
(lungo e ipiaiziarate lavoro, danno una 
«salta .idea della' -sem-siibiiillità del gio­
varne professiion-iBta, pronto ad in­
tendere e raccogtìeir-e, col suio obieL 
-tiv-o, sfumatone ed aspetti percepibili 
fiWitanitó aid um -artista i-nmamorato 
della -n-atura e dei suoi m-ultifcrm-i 
aspetti.

Molto notiate im questa masitira, che 
ci auiguriiamo s-i-a sAui-ta ben presto 
d-a altre, -ai'.o.;ine -fotografi« -ne-lie quali 
,iil Maigiajin-a ha espresso con r&ra ca' 
parità t- itita la m-aliänco-nia e desola, 
ziorae dii q-uallche angolo o squarci» 
ciitàdiirao dii città euo-o-se-e, raccolto 
durante le sue peregrinazioni; lin, Eu- 
roTìi ratta ■ riteeroa dii nuove concezioni 
estetiche ed artistiche.

W O l l t e



LA NOSTRA LOTTA
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I
DI SERTOCCHI

sì impegnano, con il, 1 Maggio, di raddoppiare i propri 
sforzi per la edificazione socialista nel proprio paese. 
Augurano a luffe le cooperative agricole di produzione 
sempre maggiori successi'.

IL COLLETTIVO DI LAVORO

DILL’ AIIIIISIRKMMI DISTRETTUALE 
ACQUEDOTTI E E0S1FK1HE DI CAPODISTBU
che lavora, per rallargamenlo della rete di distribuzione 
idrica e per l’irrigazione del nostro distretto, augura 
sempre maggiori successi a tutto il popolo lavoratore, 
saluta tutte le cooperative agricole di produzione e le 
economie cooperativistiche, invitandole a prodigare tutte 

le toro forze per l’aumento della produzione.

Il Comitato direttivo

del Conservificio ex Arrigoni di Isola
UUimiiniKUIIllllllllllllllll!IIIIHIIIIillUl!inUUIIimUllll!llll!IIIIIIIIIIIIllllim!llintllìÌÌIÌinll!!iyilll!im!MIIII!l!IIIIMIII]IIIH!lll

celebrando degnamente il I Maggio, si felicita con tutti 
i suoi operai come pure con quelli, della filiale di Umago. 
HiHiiiimHiiiiiiiiiiiiiiiiiimitiniiiiiiiiiiiiiDiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiuiuiniiiuiiiiiiuiiiuuiiiiMiiiuiiiiiiiiiiniiiuiuiiiiiiiuiiu

Il collettivo di lavoro
dell' i ì

m . di Isola
che ha il compilo di allargare la rete di distribuzione 
elettrica in tutto il circondario, invia i suoi migliori 
auguri a tutti ì collettivi in occasione del I, Maggio, 
testai del lavoro.

Salute, svago e riposo ai lavoratori! In occasione della 
più grande festa del popolo lavoratore — dl I Maggio — 
auguriamo a tulli i collettivi di lavoro i migliori successi 
nella lotta per [’edificazione del socialismo.

S. A. Turist-
PORTOROSE

augura a lutili i combattenti per, la realizzazione di un 
migliore avvenire, sempre maggiori successi, in occa­
sione della tesla dei lavoratori.
Per qualsiasi affare commerciale con resterò la socielà 
assicura un accurato servizio.

SI™)?'

In pccasióne della festa dei lavoratori, il collettivo di 
lavoro della

LI-PÄ
augurai a tuffi i clienti ed agli amatori del bel libro 
sempre maggiori successi nella edificazione dì un mi­
gliore avvenire.

In occasione della festa dei lavoratori,
*

I l  T & r A s . C m ^ u
saluta lulle le cooperative agricole di produzione e le 
ecoiRcmie coeperaiivist iche, invitandole a prodigare tulle 
le loro forze per l’aumenlo della produzione.

in onore alla più grande fesla del proletariate di tulio, 
il mondo, ci impegncmo di raddoppiare f nostri sforzi 
per attuare una migliore organizzazione dei. trasporli, 
coscienti di apportare in tal modo un valido comlribulo 
per la migliore realizzazione del piano econom. annuale.

IL CONSIGLIO OPERAIO E LA DIREZIONE

d e l l 9 “ Ä B W ä “

augura ai lavoratori italiani 
del circondario, affratellati ai compagni sloveni 
e croati nella comune lotta per l'edificazione 
del socialismo, sempre maggiori successi nel 
lavoro

La Cooperativa Agricola 
di Isaia

augura a lulle le cooperative del distretto sempre mag­
giori successi.
Per l’aumento della produzione agricola — avanti!

COMPAGNI DELLA

ÄGRIOOLA 01 MICH E S. TOMMASO
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aumentate la produzione agricola che ridonderà a nostro 
beneficio e di tutta la collettività! La Cooperativa Agricola 
vi aiuterà con ogni suo mezzo.
Intensifichiamo i nostri sforzi per l'assolvimento dei compiti 
pianificati, negli ammassi e per un migliore assortimento di 
coltivazioni agricole

IL COLLETTIVO di LAVORO del CAFFÈ'RISTORANTE
m

m DI CÀPODISTRIA
si felicita con i suoi clienti e tutto il popolo lavoratore, 
in occasione del I Maggio, ed augura loro sempre 
maggiori successi ndl'adempimenlo dei compiti .piani­
ficali, impegnandosi di migliorare sempre più il pro­

prio servizio.

Il col let t ivo di lavoro del conservificio
r

E X  ÄM PELEÄ
V-

a u g u r a ,  in o ccas io n e  del 
I. Maggio - festa del lavoro - 
a tutti i collettivi del nostro 
Circondario, i- migliori suo 

• cessi nella realigzasione del 
piano economico

La società di spedizioni e trasporti
a

33
con sede a Capodistria,, assieme alle filiali di Umago, 

.Sesana e Pola ed alfe rappresentanze di Divaccia, Isola 
e Pirano, si felicita, in occasione del 1 maggio, con 
lutti i ccnmiiltenfi' e colla,boraiori ed augura loro sempre 
maggiori successi nella edificazione socialista del no­

stro Circondario.

U s i

r;v,
' : i

A-v s a ; u  ■AT.'&i.vvà------A -’s sv fi. . .MMR 
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A

augura al popolo lavoratore 
sempre nuovi successi 
nell'edificazione 
socialista

c7/ C olle ttivo  d i  la v o ro  d e lla

ISTRÄ-BENZ S3
m

assieme alle filiali div isola, Pirano, Buie e Ciftanova, 
si felicita con tutti in occasione della grande lesta dei 
lavoratori.
Àvanii per la realizzazione dei compiti pianificati!

1
L  U n i o n e  C u l t u r a l e  S l o v e n o  - C r o a t a

I • j ì  1 ® a *

U1 D u p u u i b U iU
in occasione del I Maggio, augura ai suoi membri ed

★  .

a tulip il popolo lavoratore fraternamente convivente

deli.; tre nazionalità, sempre maggiori successi nel

campo culturale ed economico.

<

In occasione della fesla del popolo lavoratore il collet­
tivo di lavoro della azienda industriale e commerciale

»FRUCTUS«
si felicita

sinceramente con lutti i realizzatori del piano economico.

La direzione del Saponificio

” SALMETTI,,
di Pirano, assieme al Consiglio operaio, per la ricor­
renza del L Maggio, si felicita con tutti i dipendenti ed 
assicurar che intensificherà i suoi sforzi per raggiungere 

un avvenire migliore.

"t"1" .

Il Collettivo di lavoro della

UÈ
m

si felicita in occasione della grande festa del lavoro 
con tutti i collettivi del Circondario, augurando loro 
sempre maggiori successi. Da parte sua si impegna 
a migliorare ancor di più il suo lavoro per rifornire, in 
tempo e nella giusta misura il popolo lavoratore dei 
viveri occorrenti.

Il collettivo dei

Cantieri Piranesi
saluta, in occasione del I. Maggio, tutto il popolo lavo­
ratore del Circondario deU’Islria. e si impegna di raf­
forzare maggiormente la fratellanza! fra italiani e sloveni,
CON GLI SFORZI COLLETTIVI VERSO IL SOCIALISMO

H A
^assieme alle filiali di Isola e Pirano, in occasione del' 
; I Maggio, si impegna per un servizio sempre più sod­
disfacente e puntuale.
luffe le forze per l’affuazione del piano annuale!

La Bmmca
Wla

CON LE FILIALI DI P I R A N O  E BUI E
si felicita con i propri committenti, ed impiegali 

in occasione del I. Maggio.

Il collettivo di lavoro del Conservificio
HD E L à i S L A D E „

B l  C ß P O B S S T R I ^

in occasione delta festa del lavoro, in­
via i migliori auguri ai lavoratori tulli.
T U T T I  P E R  I L P I A N O !

3i::icaMggA-ztcj&kzxzxz&xszuLaxiXumiuivc.:..n-r j t v a

LA FABBRICA DI SPAZZOLE 
E SCOPE

di Capodistria
ai r&Mta cop. tutti- i tevoratoiri 

òn oépaoiionie tìel I. Maggio- 
Tutte |e. -forze, per., le. r.e-atzza- 

z.'one del piano!

A tutti ,i combattente per il 
pianò economico, M coiilettivo di 
lavoro deillo

IpüilSlIicio Marmi
.invia felipitazionii, ed auguri In 
ocoaaten.e delia pista del lavoro

IL COLLETTIVO DI LAVORO 
DELLA

I JifS
augura  alia sua clientela ed 

ni taveratarà tettiti di Qapodiatria 
sssnpne m a d o r i  successi nella  
cqslnipiqae di uma m igliore vita

■JCSB» SSaSl* i"\ «c ila ...-
La tìifea fi:'ìnniiitiriko di legname

B da .c-oßitruzione'

I «BOR» di Capodistria
1 augura a t mito il popolo lavo- I
\ ratore sempre maggiori r.isul- 1
ì tatji niella
1 pia-ri

reM'zzaziarie del I 
o economico
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